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appasslonati di monlagna.

'Era" n quanto qu€l a cara

figura, pregna in ricchezza

spirt!ale, disponibi ità al'in-
conlro ed alla condivisione

con la gente allinsegna della

semplicità di stampo alpino,

ci ha lasciali...

...per salirc piu in alto.

Cosi a parrocchia di Cell€,

abbarbicata in amena posi-

zione sui pendii che da Rocca

Sella declinano sulla bassa

Valle d Susa, è oggÌ oÍana

di quei suo pastor€ che aveva

scelto di vivere fra a genle

dei monli il proprio ministero

Ab tuat in tantianflalla sua

presenza lassir, tutt'uno con

a sìupenda chiesa,la grotla

di San Vincenzo e l'accoglien-

te canonica, in quello spic-

chio di mondo accattivanle

per l pellegrino e'alpinista,

n€l sug0€rire, peculiarmette,

momenti d pace interiore e

riflessione, quella porla chio-

sa ci relega in malinconia.

Rammentando, fra tante altre

realtà, Don Renzo quale arte-

f ce di resta!ri de la cappe la

riluoio d Rocca Sella !n -

tamente all ubicazione della

slalua della VeTg ne, in siner
g a con i CAldlA mes€ (del

quale era socio e fratelLo del-

I attuale presidenle Viììorio)

nonché celebranle ogni prima

domenica di settembre della

funz one religiosa sul a pre-

delta vetla, prov amo fel
profoido de cuore la

gratatudine che caralteri2za

la rimembÍanza delle persone

buone che lasciano un grande

vLroto p!r n€la 0ratificazione

del r cordo. G iappassionati

di montagna noslrani oOqi

ben sanno come in quel pic-

colo cimitero di montagoa

prospiciente l'anìica chiesetta

romanica ed il suo campan -

l€, ch€ lende con s!ggesuvi

rintocchi silen2i de l'a p€,

riposa un amico.

Elîsio Cnce
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1945-2o05
f,í un
mem0rLa

sacríficíoDa questo assunto pariiamo

per raccontare la storia di un

ragazzo d T8 annie dela sua

,/a le.

Se scendlamo un poco per le

praterie che digradano dalla

!lrande Croce del Collombardo

possiamo trovare. s€ppure

con un po'difatica,la tracc a

dl un vecchio senllero che. a

îò di baLconata, attraversa
,,/erso esl questa splendida,

e egiaca, nascosta va le de

Sessi, per po dlscenderne la

sua sponda sìn slra orografl

ca, un tempo popo ala d tanli

piccoll alpeggi dal nomi non

ancora d menticati.

Dove alracc a diquesto sen-

tiero incrocia I Rlo Freddo,

che scendendo dal Civrar

iorma i suo stretto orrido,

ci imbattiamo in una picco a

croc€ che ricorda ilsacrilicio

d un ragazzo di 18 anni I

quale avrebbe certo preferto

vvefe' e sue monlaone

senza doveÍ sub re le ingìust'
re per le quali ! e laftiaLlri
avevano lasciato i fondovale

ed erano stati ch amati ribe

l e "partig ani'

Si chiamava Nelo Petligianì,

nativo d Caprie, e mentre

passava s! qLreslo belved€re

de la sua valle certo non pen-

sava di poter meltere I pi€de

su una m na anli-!omo, un

ordigno vie 0ià n€l solo fome
che ancora oggi Ja miqlia a

di vllt me, spesso lnnoc€nti,

dov€ gl uomini hanno la folle

presunz one d dich araÍsi

"nemic ".

lJn tr buto iL suo ancora piir

dffc l€ da pagare po ché

richieslo nel teÍzo g oÍno di

un maggio fiorilo di speranze

come qle lo de 1945 qlando

a queÍa appena f nila lascia-

va tornare fe Ianimo d quei

ragazzi jn arm i ricordo e le

speranz€ di lempi miglor
una nostalgla d fellcità che

f iialmenle poteva ritrovare

appagamento n una v ta che

- è sempre utile ricoÍdarlo

era mo to più avara d cofforli
rispetto a que la od erna.

Iina vita alla qLa e Nello noÌ]

poté ritornare, nqrandendo

così queLlo che possiamo

definire I danno piir s!rbdoLo

della grera. 0uando lu fina -

''Ic r,)srr-r rd.1Íúí.o,lllri
\,'r,' irJtrll,ìr. di !icend.'

.ì r.t fnì ,' ri.rk, .ond-\riutc.

lrîl'rtril)rfl rt I irtrî..nr

rrliuoní,rÍr[.6rrr.'
.irr rìr s.'r., rrdri.frnr.Urtt\tt
:,rro. úr qu,rlcf r.' rrLrlo,

.\ii jlr\\t ir I.,Jtrî rî.1;.i.

'1rùÌr Ir i .,rncJrJ\ilÍ,
úrrn,,rtali ,r rrrii; s.' nrrrrúili.

;5.,rrtÍ Dr,r tcJtÍrndni

rli urr trry,o passaro,

nyrttnno di.'

trr rio,-r,,,î.i1i; ti,!,
l,' rpacúrto

dic xsí r-op4scrrroru"



fnente finiìa aveva rispafmiato
pochi tra i qiovanÌ che D ù d

lllli avevafo e forz€ e le pre-

rogative p€r ricominciare tutto

da zero con la loro voolia di

fare d espors d meiters

in 0ioco anche per poco o

nula: rmpr€sa ardua p€r chi

aveva vissulo una lunga vita

diasprezze come la sca ala d

unapareleapcco
SE 60 aniisono passati da

allora e Nello con tutliglialfi
cadul, ma liberi, s! le nostre

montagne hanno smesso di

invecch are no, che possiamo

goderci La pace e a belezza

raccolta e discrela di questi

luoqhi, abbiamo la qrande

oppo.lunità di scoprirli o

f scopf rli.

Del reslo L'orrido delRio

Freddo nof dista plrl dì

m€zz'ofa d cammino dal

Co lombardo, !n percorso in

legQera discesa da vertice

della nostra memoria.

Lorcnzo Canali Devos

Santuario del

Trecento
ann I tra
i monti

Collombardo
Lassù sul'ameno p ano-

ro de imilalo dalCivrar e

dalla Tomba di ltlatolda. il

Sanluario de Co ombardo

che s'€rge ma€stoso acca

rezzato da l€ nebbie in nome

della lede e delloperosilà

della genle di montagna,

compie I suo lrec€ntes mo

compleafno

I declNi scoscesi. diqradanli

su le va li del S€ss e de l 0r-

siera d segnat qua e là di

alpeqqi € darment v€stono

di sugqeslive policromie

mont legg adri s€qnati da

pasco i che hanno caralte-

fzzato per seco i 'economia

alpina delle lantissime boÈ

gat€ sparse fra ifaggi ed i

castaoni. Per a tro se c e

cerarniche r nvenLlle s! pTe

detlo pianoro, lestimoniano

una frequentaz one !mana

de Collombardo sin da '€tà

de lero mentre I loponimo

stesso fimembfa storie e

leqgende leqate a le vicende

longobarde succ€ss ve a a

sconlitla deq i occ!panti.

discendenti del re Desiderio.

da paÍle diCarlo Ma0no ed

a a be la l\lato da Derta ira

ditupl che ogq vestono
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su0 n0me.

,a cappella votiva orlSìnaria,

:r€tta nel 1705 da Giovanni

3attista Giorgis di Forno

Lemie), trovando successi-

ramentE lra le genli d La etto

e Prato Bottrile operosilà

sùggerita dalla devozione

rlla llladonna deoli Angeli si

è trasformata, via v a, nela

corposa slrlrtlura odierna con

.hiesa capiente, foresteria e

rariegati locali di servizio;

!n edificio veramente incredi-

bile stant€ la difficofta neltra-

sporto dei materiali nellempo
.n cui non c erano slnde.

Secoli di pelleqrinaggi, pro-

cessionl votive con partenze

da una decina di paes e bor-

gate limitrofe per sùffragare

a pioggia o il bel lempo,

(poiché ilm nimo vitale per

e qenti dei montj era suboF

dinalo all'abbondanza delle

messi), hanno traccialo i sen

I eri e consunto le oieùe delle

mulaltiere; al Collombardo

arrivala genle anche da luo-
qhi parecchio lonlani tant'era

ioìo quell'ilinerario di f ede.

Non casualmenle quind

slffatto giubileo coinvolge

emolivamente la gente delle

noslre Valli.

Pres€nziando da parecchi anni

alle giornala volla a solenniz-

zare llturgicamente a Regina

degll Ange i, nell'intento di

dare una mano al parroco ed

ai volontari circa la prepara-

zione dell'accogli€nza € dell€

man festazioni conf esse,

previo parere dei predetti col-
laboratori per il Santuario ho
pensato, assieme a Gabriella

Tiltonel, alla stes!ra di un

libro in merito alCollombardo

s0t10 I'aspetto storico ed

arnbientale, traccland0ne i

varlegati itinerari per qiun-

gere, camminando, lassù, su

quel colle spartiacque fra dùe

valli ed assailrequentato dagli

escLrsinnisîi

Come frequenlatore della

moniagna da quasi mezzo

s€co o, ho curato proprjo la

Parte connessa alle "vle per I

Collombardo" conteslualmen-

le alle peculiarilà dellerritorio

e delle genli che aicora sa -

gono agli alpeggi continLrando

cosi nel tutelare I'ambiente

alpino, corredando gli itineraí

stessi con le curiosità che si
possono incontfare durante i

cammino. consequentemente,

oroloqio, altimetro e busso-

la in mano, ho ripercorso i

divers sentieÍ , a 360" attorno

alla meta, in modo diaggior-

nare circa tempi e spùnti

interessanli i passi di coloro

che s'appr€stano all'escur-

srone evidenzlando come



mo li sentieri. assa percorsi

!n tempo dalle genti e datle

mandíe. oqgisono in qran

pane scompafsi ne/ sottobo-
sco ii quafto a cun versanti

non sono pÌù fequ€ftatidai
pastori. ln eflelli, inl€fv stan-

do a cune persone che hanfo
lrascorso a loro gioventil
presso g i alpegg h0 asco -

lalo testimon anze d uoa vrla

s€vera memof€ d !n tenlpo

in cur non c erano strade di

collegamenlo e la fatrca quotÈ

d ana €ra veramenle sovruma-

ia. l,4ollo spesso not. che a

montagna a freq!enl amo per

d letto inv d ando ntagar tal-

vo ta co ot! che a v vono p€t
'meslrefe nonconosclatÌo
iepopea d co oro che avanl i

sorgere del a!rofa gtà saliva-

no sulie asperità piit rlpìde e

pericolose pef slfappare quer

fil d'erba ftaggiLnqibi/ afche
da le capr€ in modo da farn€

prowista per Iinv€rno dopo

averl portal a spala s no ale
borgale presso I fofdo valle.

cof ripetut viaggi 0iorna ieri.

0ggi. presso molti atpeggr

abbandonati. che sembrano

usc t dalle liabe lanÌo sono

ubicatr ri posiziofiamen€ al

riparo d roccion e su pasco i

n fiore. st respira la malnco-
nia. Nor siseflono piu vocid
biÌb €d sofagl ch€ annun-

c avano i ritoroo de bestam€

nentr€ r s lenz sofo roltisola-
m€n1€ da la brezza che soflia
lra r serramenli scardinali e gti

assrtr slondati: spesso. cumUli

nlormi di pietrame rammenla,

n0 come in qu€ posto funlava

!r cariino e pulsava a vÌta d

una famlgla.

Fra e curiosità clre hanno

caralter 2zato qLe leÍitorio
atlorfo a Coilombardo non
potevo diment care a g!erra

di Resistenza considerando

come la monlaqna condovese

ha ospitaîo rìrigliaia di parlr-

giani ed in qu€te baite oqg
laliscent sono stal partorti

tanti soqni di lib€dà € dlse-
gnati progettiper uf rÌondo

nu0v0 mentre nLrm€fose

cfoc consurle dal lempo.

segnano qLa e à il sacfiltcto

d qrovaii di queste nostre

montagn€ in nome d uf
d€ale.

Credo del r€sto. che coloro

che frequenlano la montagna

abbiano piacere di conoscere

lo spúito che ne ha caralteriz-

zalo il passato perm€andone

I presente, mentre i bronlolio
d€itorrenlifra i sass lenden-

do siÌenzi dellAlpe sembra

suss!rrare le l€ogende de e

nostre g€nti r membrando

magari e cantiene deitanl
rosaf scand ti nelle staÌ e o

0nQo e ffequenlatissime pro-

cessionicosì come la presen-

za dei tanti piloni voliv posti

alliftersecars dei seniier o

su c0cL2zol ch€ sovfaslano
pasco i. teslÌmon ano la

fede semplce. di chi egava I

D v no ale staqion ed a lavo-

r de la terra cercando confor
to in quei s€qni di re iqiosltà

com€ med azione fa la lerfa €

il cielo menke si spendevano

su qLresti monti sudofe e sen-

timent.

0!g le mLrlaltÌere €d i s€n-

I eri sono sp€sso r copertr

d fogle i mLri a secco che

t€rrazzavano anche gl aflratti

: .i,''., .-.;ìì
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,1 U parchi e scoscesÌ segna
_0. 

come !n museo all'aperto.

.nt chi mestieri ed incredìbili

rboriosità, offrendo, a coloro

-ìe sanno coqlierle. conte-

rualmenle al piacere della

:amfnìnata fra i si enzi. una

:zione di storia e gestiore del

:arritorio sugger€ndo quel o

:pirito rlferilo ad uno spicchlo

:i mondo che gli amanti della

îontagna c€rtamenle sanno

:oglere.

iltro aspetto circa le curio-

rità concerne ie var egate

!rospezioni minerarre che fe
!ecoli scorsi hanno interes-

sato lìerritorio predelto, lra

ilaffiofto e R!biana e Lemi€.

aer l'eslrazione e la lavorazio-
're di rocce conlenentileffo.
'ame- calcopirite;un lavoro

reramenle incredibile se si

.onsiderano i mezzl impiegatl

: le vie ditrasporlo per la

iusion€ neifornia fondo valle

mentÍe cercator di crislalli

lanno colle2ionato pezzi slu-
pend fra 'A pe dell€ Frass€

rd I Civrari: lna ric€rca che

ronlinua tufl ogqi riservando

ancora grudit€ sorpfese.

Itla la storia. colegata alla

iede semplice della qenle

a montaqna la si scopre

anche lassr) nella cappela del

SantLarlo dove decire.li ex

volo rammentano devozionl

previo didascalie oranti. vo te

a ringraz are a ll/ladonna per

grazre ricevute nel salvare

la vila alllglio in qu€ra o la

mucca dal cadere n€l diru-
p0. con una carica di fede

ch€ stup sc€ € comm!ove

facendocicomprendere p ù di

lante parole scriite la vila d un

tempo

Fra gl ilinerari descrltt nel

libro non manca la salila

da Ce le al Civrari per cre

sta o la parte de "sentiefo

balcone'che interessa il

terrtorio 0 tre aì petcorsid

m0untain bike, sci alpinismo,

canyoning lungo il Sessie
paLestre di roccia, in modo da

suqgerire a chi rnlende lre'
quenlare la noslra slupenda

moitagna incentivi natura isti-

cie storici per gustare piena-

mente Iescursione.

llo ded cato le predelle pag n€

ad amlci caduti propr o lra
q!er montiche tanto ama-

vano. usuffuend0 anche dei

ricoÍdi che porto n€l cuore

Per Poter trasmeltere ad allri

la bellezza e a pienezza sprri-

lual€ di scampo i d'!n verso

dove tutto è pregno di lede

e di sudore per amore della

propfia leffa.

Alcospeno di qùei monti. pur

nella sua corposità, sembra

!n punt no qu€l Santuar o

ed licato dalluomo. ma vera'

ment€ pare colegare a torra

al cielo quando, incorn c ato

digenti, diliori e d'armenli,

vìene avvolto dall€ nebb e per

riapparrre toslo piùi maestoso

di prima menlre la brezza

accompagna a valle, suss!r-

rando fra ilagoi e i castagni.

assieme alla canlilena dei

mile ruscelLìargeflati, le voc

oranti delle qenli emiqrale

neÌl'€ternità.

Elisio Crcce

. '..\s,
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-Adatta aisobbalzi di un viot-
lolo dicampagna, alle salte
mposs bili delle mùlatl ere.

alle discese dissestale dei

sentieri, pemette al lempo

slesso lun0hitra0itti su stra

da asla tala, aprendo nuove

affascinanti prospeltive nel

campo dell escu rsion ismo,

nel rispetlo per lambi€nìe e

a corelta fr! 2ione dei beni

naturali'.
Con quesle parole. nel lonlano

1985. veniva presentalo dalla

rvlsta,4/rore il pr mo mod€l-

o di rntb coslru to in ta a

il famoso "Bampichino . I

redattoridi /rmre non si limi-
larono a promuovere questa

strana bicicletta: vo lero speri

mentarne la reaLe applicazione

in campo escursionistico.

Con questa prospetliva.

u
b
p

CAI e mtb,
idearono e realizzarono una

lraversata a cavalo delle Vali
Grana. I\,4aira e Varaila.

I risultati lurono superiori
alle altese, come lraspaÍe
dal oro commento f nale: 'È

nalo così un nuovo sporl che
polremmo chiamare crclo'
alpinismo e che ricorda molto
lo 5cr-alpinlsmo: lun0he salt€
in vall d menl cat€ € divearenl

discese. accufata prepara-

zione delle gite su carta con

lo sludio dei d slivell, delle
pendenze ricerca d itineraÍÌ

sempre divers. ch€ consen

lano anche lacquisizione di

nuove tecniche'

n
tnomto
ossibile

rr*

À1'.

S:t;:l
lli{,
r4.'

*

:}l--*+l
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A venl'anni di d slanza possia-

mo oggiatfermafe che questa

riflessione segna a tulti gli

efelti a nascita de I'escur-

sionrsmo in mtb e. con Ln

pizzico di sano campanilismo,

siamo orgogliosi nel ricono-

scere che questa nuova attiv -

tà nacque proprio sulle noslre

Alpipiemontesi.

llciclooscursionismo
Anzitulto è doveroso sqombe-

rare il campo da una serie di

equ voci.

Eslstono d versitipidi bc-
cletta. comunemente id€nli-

ficati sotto la denominazione

"mo!nlain bike". Lf realà

sitratìa di mezzi destinati a

utilizidiversi, a partire dal

downhil per finire al free-

ride. al trial e via dicendo.

A rigor ditermine, questi

modelLi dovrebbero essere

def n ti propr ameite "b c da

downhill". 'bici da trial" e così

vìa. La 'mountain bike' nel

senso eltera e d€lla locuzione

(bicida montagna)è una e

una sola: quella altrimenli

catalogata nella speciaÌità del
"cross countty .

0leslo è I nìezzo che voolia-

mo prendere in considefa-

zione: quelo che trova ìl suo

m qliore impleqo ailini
escurs onistici.

lJna seconda irinunciabile
premessa riguarda I'escuÈ

sionismo n oenere: qu€sta

attività è oramai da diversi

anni paare essenzia e del CAl,

gode di autonomia qestionale

e tecnica, motìva la pfopria

essenza su londament teorici

unrversalmenle ricoiosciuti.
lnfine. giova ricordare che la

mtb è "ecologica inon spor-

ca, non inquifa, non prod!ce

rumore, non lascia impfonte

sul terreno più di qùanto

possa lasciar€ la suola diuno
scarpone, p!rché 0u data n

maniera accorta e cofetta.
Easterebbero queste semplici
premesse a o ustilicare Ia

pratica del cicloescursionÈ

smo ln ambienle montano.

Possiamo comunque atfer-

mare che la bicicletta tipo
"mo!ntain bike', per le sue

cantterist/che tecniche. è

slrumento ideale per compie-

re escurs oni su detefminati
percors r consente p ù rapidi

spostamenti e permelte di

completare anelli anche di

considerevol€ unghezza.

Rende noltre piacevole per-

correÍe sfade a quote medio-

basse. solitamente "snobbale"

dall'escurs onista a pledi,

che non vitrova sulficienti
motivazioni.

ll cicloescursionismo per-

tanlo non s pone ln antilesi

all escursionismo class co.

piutlosto lo completa. Come

d'inverno si ricorre a mezzi

adiflclali (racchette, sci) per
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aumentare l€ prestazioni €

liminuire lo sforzo fisico così.

anche nelle alfe stagloni, si
può mpi€gare a mtb per una

iuova forma di escuÍsionismo
su adequaÎi percorsi.

S possono allora reaÌlzzare

traversate relativamenle lun-

Ohe, risalendo - ad esempio

un vallone sefvito dala ant ca

rab lità militare. valicando

:on un breve lratlo bici a

spalle € scendendo unOo

senti€ri d Ln aliro valone.
. isitando luoohie ambienti

diversì. La possibiità di ellel
:uare !n v€loce spostamento

su asfallo, lunqo e noioso se

iatto a piedi, è quello che fa la

i flerenza tra I'escuÍsiofrsmo

classico a piedie quello in

îtb. l! rìtmo. non solo in sali

ia è quello dellescursionistal
1on sicede al richiamo della

.elocità. ci siferma anche e

soprattutto Per ammiraTe I

lanorama e le vafie emergen-

re storico naturalistiche del

caesaggio alpino.

le motivazioniculluraLi. che ci

lducono a pGticare il cicloe

icursionismo sono e stesse

:h€ animano le attvlà esc!È
i onistiche delCAl. Grazie alle

:lotenzaltà del mezzo, inlatti,

a ottb può €ssere o stimolo

: percorrere sentieri, mulal-

i ere e stefiatr a bassa quola,

'scoprendo qu€ la fascia mon-

tana un tempo sede dela vla
rurale; può offrirc l'occasione
per fecuperafe Ianlica fete

viaria, da le slrad€ agro-sllvo-
pasloralia quelle militari, dalle

mulaftiere aisentieri di .ollc-
gamento de le ant che borqate
per valo zzare i pilonilolivi
che visi ìncontrano, ecc.

La Mounla n Bik€ alora può

diventare anche L'occasione

per visitare viìlagqi 0rnai
disabitati, scoprendo e tracce

di una cvllà alpina ch€ siò
sedimenlala in lunghi secolì

d avoro colletUvo e che ora.

con abbandono dei l!oghi,
rischia di essere dimenticata.

ln queslo si ritÍova I'essen'
2a dela conoscenza qLrale

component€ dell alpinismo

aisensidell'art. 1 dello sta-

luto CAI: a mtb può lornir€
nuove molivazioni per ulteriori
conoscenze dell ambiente

m0ntaf0.

ll CAI e la mlb
Se e motivazioni cu tural ,

che stanno aLla base del

cicloescursionismo. sono le
stesse su cu sifondano e

atlività escursion stiche del

CAl, ciè dilticile comprendere

l'ostllilà d tanti soc verso
questa pralica.

D altro canto sono numerosi i

soci CAI appassional di mtb,

che già da annifanno cicloe-

scufsions mo.

Al di là delle ragioni personali

diciascuno. viè uf dato di

fatto: in genere, sono proprio
gli escursionisli a piediad

ostentare la ma0O ore insolfe
fenza ne conlront dei b kers.

atteggiamento che ìalora

evolve a livelli di aslio talì da

censurafe o p€rsino cfim na'
lizzare limpiego della mlb in

montagna. lùtto dipende dal

comportamento di chi p€r-

core !n senllero in mountain

bike. vislo che la maggior
parte d€le critiche a l'uso
della bicicletla s!i sent eri di

montagna lrae alimenlo dalla

maleduca2ioie dei cicl sli:
purtroppo, è inneoabile che v

siano Persone che atfronlano
i percolsifuorisfada sefza I

dovuto rispetto P€r a nalura

e per gli altri f ruitori della

montagna.

ln questo però i CAI pofebb€

avefe una parte di fesponsa'
bilità se visono individui che

scoÍa22ano p€r senter € pef

prali in sella ad una bicicletta,

incuranti dellambìente e deoli

esc!rs onrsli a piedi; se anch€

in mountain bike ci sono van

dali, spericolati e maleducati,

è anche demerito de CAl, per'

ahé la "roala edocazione' è in

gran parte dovuta a mancanza

di educaz one.

Ch , inJafii, meg io del CAI
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puÒ, deve, dovrebbe educare

a frequ€ntare la montagna?

Per tar queslo, per assolvere

ai suoi compiti educativi nei

conlrontì de I'uso della rntb in

monlaqna, occorr€ che ilCAl

accolga il cicloesc!rs onismo

tfa e proprie attività. D'allro

canto, sollanto ponliflcare

divielo e disappunto non ci

renderebbe inlerloculori

cfedibilì.

Queslo alleggiamento cu t!-
ral€, che siaccompagna alla

"mlss one" educatva d€l CAl.

è stato maq stralment€ enun-

ciato dal Presidenle Generale

Annibale Salsa nelsuo saluto

ai delegali dell Assemblea

diGenova: "ln !na Società

dove regna incontTaslala la

libidine deLla ve ocilà, dela
perfomance ad aln coslo.
dell antagonismo e dell ecces'

so tecnicistico, in un epoca

in cuianche in monlagna siè
esplofato e conquistato quasi

tutto. I'esplorazione d venla

una ricerca interiore dl ord ne

esistenziale e cuturae. che la

Dratica de l'alpinismo in o0ni

sua manifestazione deve con

vintamente promuovere I...l
Perciò I'azione lormatva che

dovrerno promuovere dovrà

b lanciare gl aspettitecnic

con quell !rmanistici (e natLl

ra slici). perché non vanno

conlusi mezzi con ifini .

Soffermiamoci su quest'ulii-

ma aflermazione: quali sono i

mezzi e qualiifini?
Possiamo dire che ci sono

due opposte concez oni della

monlagna, ch€ s traducono

allato pratco in dle diversi

modi di andar€ n monlagna.

Da un aì0. cè chi usala

monlagna come se fosse

un /rna parl, un terreno di

divertim€nlo line a sé stesso.

Si trana diquelle persone

ch€ - ad esempio - vanno in

bic per ll solo piacere della
perfomance Iecn aa a alle
uca: il loro fine è landare in

bicicletta. la monlagna è il

mezzo, lo sfumento: un ter-

reno di gioco ove d moslrare
le propri€ ablltà e per questo

si usa si sfÍltta a montagna

al solo f n€ di andaÍe n

bicicl€tta.

Noi del CAI invece ribaltiamo

ilconcello: il nostro fine è

andare rn monlaqna e la bici

è solo Lrno strumento. è ll

m€zzo, uno lra ilantipossibili
mezz che ci consentono d

andarvi. A noinon inleressa

la pelornance. non facciano

0are: facciamo escursioni,
proprio per godere dellam'
b ent€, de panorami; per

conoscef€ € viv€re da vic no

a m0ftagna. falpinisÍro è da

sempfe inteso cofne ragg un-
qlmento de la vella: ma sal re

in cìma s gniljca pure rag-

giunqere lo scopo, conqu sla-

re il lraquardo, anche se esso

è "solo ' il sìlenzio di un colle.

la quiete di un bosco, Iiride-
scenle be leza di un lagh€tto

nascoslo. Per questo c viene

naturaLe il rispetto dell'am-

bienie e d chi iiconlriamo sul

nostfo pefcofso. ll corelto
ulilizzo del mezzo nellambien-

te montaio non è una reoola.

non è una imposizionei è a

natura e consequenza di s l-
latlo attegg amenlo. ln questo

sta la dign là del c cloescur-

sìonsimo nella tamiglia del

CAl, così come possono slaF

ci Iescursionismo a Diedi o il

torrenlismo, a speleo ogia o

I londo -escursionisimoi atli_

vità alpinist che nel s€nso alo

delterm ne, aspettid versid
un unica, magiif ca e polie-

drica azione. che favoriscono

l'andare in montaqna senza

art lici motorizzati, che è g!a-
dagnarsi la nalura con sana

fatica, in sic!rezza clascuno

secondo le proprìe possiblllà

tecniche ed allet che.

fesperienza del

Convegno LPV

Nlolti Soci CAl. già da tempo,

hanno capito e applicato que

sti semplici concetti. L altività
Socale in mtb è naìa così,

spontaneament€, in seno a

diverse Sezioni. Nlla i1 nostro
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Sodaliz o ha !na strlttura
complessa: c0n'occasion€
di dover alfronlare e risolvere

dilficoltà burocrat ch€ egaie

a q!estoni assjCuralve, ne

2000 il CA di N,4oncaler e i

CAI Torifo - Sottosez one d

Ch eri si unirono per promuo-

v€re i conlÍonto tralevare
reallà CAI nteressate ala mlb,
pef scambiare esperienz€ e

condiv dere le probl€maiiche.

ll 2 [,,larzo 2002 s svolse a

Tor no un ncontro tra diver-

se Sez oniche avevano g à

nserito a mtb nei propr
programmi Social. ln totae
s ntonia di vedLte, 0lj aderenli

coslituirono !n comitato
spontaneo inleÍeqiona e p€r

att vars presso I Convegno

LPV. a f n€ di affrontare le

questioni egate a Íiconosc -

mento ed alla promozion€

de la mountain b ke al'nterno
de Soda izio.

lra e vaÍ e considerazloni.

soltoposte a 'Assemb ea del

Conv€gno, sl è poslo l'accen-

10 su la necess tà d accog ie-

re le nuove forme difrequen-
tazione della montaqna, in
quanto ll CAI ha 'esperi€nza

e la competenza per ind -

rizzare ogni nùova forma di

a p n smo' verso !n coffetto
aPProccio allanrbierle a p'
no, in pi€na sic!rezza e ne

p eno rispelto per lambi€nte

siesso. 0uesto d mostra la
vlalità e a "modernilà" del

soda izio. Non perché seOUe

le mode p uttosto perché

Ponendos a servizo din!0v€
prat che montane, rende !n
servizio alla monlagna stessa,

indirizzando e d verse allività
nel'ollica di una sua corret-
la fr€quenlazione. Rif utare
quesla apertura s qnif che

rebbe abbracciare la tesi dela
esclLrsività, che puÒ prelLdere

a la diaspora d ch vuol con

tinuare a cotivare le proprie

molleplc passion

lJia s€conda consideraz one

ha preso le mosse da lespe-
rienza de le Sez oni praticanti:

d fronte al prolferare di
gruppi di spolrivi con fina ità

agonist che, che all rano ì

giovani e li invogliano ala

P!ra velocità - come si diceva

prlma, a sfruttare la montaqna

come t€rreno di divertimento
I n€ a se stesso - occoTTe clte

anche I CAI possa dispore
di accompagnatorl qual fica

t if grado di ins€qnare le
gi!ste lecnich€ di gu da per

non rov nafe isentierie, più

in generale una cLrltura dì

ÍÌspetto per 'ambienle a p no

anche nel settore dela
rnouilaif b ke.

0uesle ed altre tesi, elaborale

da com lato nterreg ona-

le, vennero preseftate a

Cofvegno LPV diVerrès
(Novembre 2002), a segu lo
de le qual I'Ass€mbLea ha

accolto € ha delÌberalo a

largh ss ma maggioranza a

favor€ della costituzione di

!n oTP organo Tecn co

Periler co per l'atlivjlà di

0 a oesn rrsionismo in morrn

.-:.-'3ìi
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ta n bike. La Commission€,

elelta al Convegno di Tor fo
(Novembre 2003) siè
subìto messa al avoro: ha

ofqanizzato i pr mo cofso
per Accompagnaior LPV di

Cicloesc!rs onismo, t loJando

31 nuoviAC; ha costitu to

alcrni gruppi di lavoro per

affrontare al m€q io tulto
q!anto f g!arda I ofqan zza-

z one e la catatteTzzaz one

de!la nrova attività, a palrire

da temi piir tecn c - qual la

deflnzione di una scala de le

d ffcoltà o de l€ tecn ch€ di

guida - a qLe I etici con la

redaz on€ dì !n cod ce d

altoreqo amenlaz oie dal

'amb lo orqanizzalivo con

e moda ltà di conduz one d

grupp a quejl ambienlali coi

'ndividLazione e la segna

azlone dl percorsi adatti a la

pralica de la mounla n bike.

Tra var fronlì, sL cui a

Commlss one è impegnata, la

v!cenda delLa venliaia lpol€sì

d complela asfa lalura del

Co le de l€ Finestre ha forf to
'occaslone per un confÍonlo
con aLtre rea tà sul recup€ro e

la salvag!ardia d quel mera

viOlioso patrimon o storico
costituÌlo dalle sìrade m llarì
ap n€, dl c! i Pìemoile e lf
particolare la ValL€ di S!rsa

possono g ustament€ vantafsi

di possed€re L doc!menti
prodolti, cosl come lutte le

altr€ nzative,sono
pubblcat su silo de la

Comm ssione a l' ndir zzo

www.mlhcal.il.

N€l'immed ato futLro,

numeTosi contatt c0n sezìoni

d allÍe r€gloni c esortano ad

espoÍtaÍ€ 'esperienza LPV. La

Commission€ si sta altvando
presso g iorgar Ceitral Per
ollenefe Íiconoscmenlo

de l'attv tà a lve o nazionaLe

e d fenderne l'autonomia: i

c c o€scufsion smo è infalt

attività aulonoma e indlpen

dent€, vive d Luce proprla

non è subordinala ad atre
atl vtà, propro come llondo
esc!rs onismo non è n pos -

zlone anc lare a lo sc alpifl'
smo. Difronle alla bLrocrazla

del Sodaliz o, noi ci si può

distÍarre basla !n nu la €

ci s trova I class co
"baston€ lra e ruole .

seqna i d approvaz on€ €

d incoraOgiamento sono

comunquepùnumefoside
disconoscim€nli. D€l resto,

'mpeoro del OTP è volto a

loÍmare un'att vlà elìcarnenle

corretta: ndir zzando i pra-

t canti v€fso Lrn !so appro-
prìalo de inezzo, nel r spetto

de lLogh e de le person€,

sapp amo dj polef rendere !n
buon servzo al'amb ent€ €

a la montagna

Marco Lavezzo
Seziane di Tatino

Prestdente Cannissiane LP v
pet it Ciclaescutsianisùo in nlb



Evviva le gare di mtb...
mamese d aprie d queslan-

no c ha riservalo un be po'

dipioggia ma il maltino del

unedì drfesla del 25 ci sve-

glamo e f nalmente ved amo

la uce del so e filrare tra le

Íessure de l€ persiafe

o e la mia famiqlia. ar2illie

contenlì, ci alzamo e subilo
pensiamo di paarir€ per una

breve gta vicino a casa p€r

rhé è un po tardi e. fa laltro
non si è latlo un gran che di

a l€nam€nlo nell€ dom€r che

passate.

ia nostra bella valle di Susa

li oflre molle possibililà di

maqnillche passeggiale pro

irio "d etro casa'.

Decidiamo disalre a la Sacra

li San lvlichele. ma non

da la class ca acciottolata

Va Cruc s " che parle da

Sant Ambrogio ma da sen-

:Ìero che parte da Chrusa San

i,{ichele.

C e un ampio parcheggio c

fermiamo. lllempo dr iffiarc

lli scarponcrnr. za ni rn spala

: via.

!n cartel o aweÍle del dr\, €lc

i circolazioie, ne la malÌ ra-

ta agl aulomezz caLrsa una

gara ciclist ca di mo! rtain

bike: la zona è afche transen-

nata.

Aîlacch amo i sentero che si

snoda velso lato e c lrova-
mo subito immers fe ir€sco

verde del bosco.

Finalmente è lmomentod

berar€ ip€fs er, ascoltare

i cinoueltio di ufa m riade di

uccellini che ci lengono com
pagnia anche se i noslri passi

fanno f!moÍel
fulan mano ch€ proc€d amo

risuona n sottofondo ìl ron-

2io della vita della valle Voci

lonlane, un lreno che passa

pulite!
sf erraqliando, notori di alto
e d moto che viaggiano ungo

le sfade vefso mete scono-

sc ute.

Camm niamo così, tranq! l-

i, per ui po ed nizamo

a vedeÍe. in alcune cuÍve. .
delle segnalazioni con naslro

bianco/rosso l€gato tÍa du€

pianle. Dove ils€ntiero div€n-

ta stretlo. dove diventa lmper-

vio. dove curva a gomito

sono apposli cartelli anch essi

- ^t '1

t'-,

,,]
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legat a le pianle che avvsaÌro
'cufva perico osa oppuf€
_allentipericolo

A metà airca de lrag 110

ncoÎrano !rna peTsona

che c invita a procedere

con molla prudenza perché i

qaregg ant d nrlb. lra breve

afiveranno veloc c sLgge-

rsced ientaTci n un area d

sosla attrezzata che c è poco

prir in allo

Poco oltre. rn a tro s gnore

c r pete plir o r€fo e stesse

cose: così. quando aTr viarno

a tavoli decidiamo dilennaF
c ad aspetlare I passaqgio

dei cÌc sti.

Ttascorso Ln tempo cons

derevole nuln accadendo

I pr€ndiamo il caùmifo a d

Iror de senl ero lracciato irl

nlezzo al sotlobosco. f ro al

bivio che. su la sinisfa. sa e

alla Sacra m€ftre sula destta

corduce a u la frazione da

dove scenderafno i crc isli

de la qara.

Allrmprow so senl anro il

ronrbo d lna molo da tr a

cfe preannunc a i passaog o

de Oaregg anl s€gu ta da

soPraqgiungere del Primo

de a corsa

Gàotreibvo.salamo
c oc \.,erso la sacfa. che rao'

g lrnqiamo di ìa poco.

Fa sempTe p acefe amm rare

da v c no la maeslosilà di
questo mpottanle mon!nren-

to e Oodere de lollimo pafo-

rama dala c ma del monl€

Pirch riano

l\4ang amo uf lrugale pasto.

ci ripos anlo e c aw amo al

s€iliero per r d scefd€re a

val e

lltto va bere. sono e pflme

ore de p0mer ggio a que'

sl'ora non dovrebbe esserci

piir tracc a der c clist lnvece.

glunt alla bilorcazione del

senl ero vediamo afcora

dondola eda epante fastr
co orat ed anche i carleli di

aweftrmenl0: nessuna lf accra

lfvece de c c ist non c so|o
p ir neanche conlrolor spar

s ungo i sent ero.

Ci sentiamo a lora 
_obb 

i-

gaîi" a fare qLe lo ch€ ogni

persona amarte d€Ìa natl]la

larebbei d( raÌrle la discesa

slacch amo l!Ìti i naslri eri

caarell abba donali conli'
nlando a ch ed€rc coÌÌe ùa
's qnor ' che contro avaro

I passaqg o non i avessero

racco ti d!ranle la discesa

Sarebbe costala veramenle

taita fat ca loglier€ ciò clre

s cufafnente è slalo faticoso

poszrolale?

lr elfetti è propr o così i

ciclisti sono passali da un

pezzo ma non s può proprio

dir€ che d loro non c è piir

lraccia l

La nosfa inlenzione. una

vo ta ridiscesi. era di r darl '

al club che aveva organ zzato

la gara. ma arrvati0 ir. fon
c efa pru nessuno.

Ci sranlo chiest 'se non

lossimo passat ro . qranto

lempo sarebb€ro r masl ì

ad nquinare ed a det!rpare iL

bosco?'

fappello, qu ndi. rivollo a tLrlt

fr€quenlator d€l a ìoilagfa
è: non Lasciale se possibie.

lracce delvostro passaqg o.

non so o sule velle piit alle,

ma alclre n que post ch€

possoÌro sembraT€ senrp c

e banali . ouesti sono posli

prez oSi, ProPrio perché giar

d fo di tuttr': vanfo qu ndi

conseTvatr così conre sono

ne massirÌo del rispellol

Grazi€

Susanna 0glino
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lMercoledì 25 nìa0gìo 2005.

Salgo falìcosarnente i

lorfanlich€ porlano a

CoLe de le Fifesir€.

faslaLto nirovo d zecca è

lscio com€ un biiardo, è un

!nqhissimo tazebao d spray

bianchi e rossi che m€llono

n discLrssione palern tà d

poLlici vecclri € nuovl. LegOo

ad ogni p€da aìa cons gL ed

nsult denunce sLle cose

che fanno male aLa sa ute,

sorrido per la crealivtà e

lironia, anche se z gzaqare ìra

a veTnice fresca m pTocuTa

ùn cerlo fast d o.

Al km 4le scritte spariscono.

lv,lancanza di vern ce o foÍze

deLl'ordine allavoro?

Sono so o, salgo nonostanl€

I divi€to assolulo d tran-

siio, ma voglio ved€re lo

slalo d€i lavori. Passano rari

mezzi autorizzati. Dappr ma

a rombo dei molorl mi

nascondo n€l bosco. Poi

prendo conlldenza e {orle

deLmezzo a peda i€ delle 4

(m la) fìrme racco le rimango

a a vista, ch€ mi arrest no

pur€. Nessuno n îa lornare

ind etro.

Gl op€rai che stafno sist€-

mafdo qli u ljmi tre km

Uno sguardo
dalCOLLE
d sleffalo, mi saLutafo.

Parliamo d€i lavor fing!
di non sapeÍ€ che passerà

iGro.
n eff€lt la strada è ui fanla

slico lappelo 0rigio, morbidis

s rno. Sopra ll vecchio sed me

viene stesa !na protez one d

tessulo non t€ssuto, poipiir

slrati di 0hiaia di pezzatura

dversa. La qh aa copre anche

canal d scolo aieraL nor

c'è lraccia di cana dl allra-

versamento per lacqua

lcamlon corrono su e Oiù

:.'
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per ilofnantl, vanno a cari-

care ilmateria e chissà dove.

Nlancano due giorn all'evef-

to, si avora g oÍno e nott€.

Seqnalo lo slato dell'arte al

Comitato per la Valorizzazione

delColle.

I mafto asfallato verso

lJsseaux, steso ln aut!nno, è

stalo rilatto perché flon ha

relto al passaqgio dei qmndi

mezzi, quando le macchine

operatric torneranno a va le

necessiterà d una terza

rìpassat na.

talicando, dpenso a quanto

è successo in questi ultimi

mesi, alle riunioni da carbona-

ri con la presenza de le lorze

de l'ordine limorose di a2 oni

di forza, ale assemblee pres-

so il palazzo comunale, con i

polilici presenti. aqli incontri

in Provrnc a e Reqione. La

protesla è Slata politicamenìe

corretta. Abb amo ottenLrto

a mefo la sospensione de le

delb€re per le porte diacces-

so e il riconoscimenlo di

contf oparle competente con

la qlale ptogettare un d verso

utilizzo dele risoÍse esistent

I CA (De egaz one piemon-

tese, conveon0 L.PV,'lAM,
commissione [rlTB) ha prepa-

ralo ildocumento finale che

lutli abb amo sottoscritto e

che ho falto girare via e-mail.

Aria nlova per I CAl.

Anche a Saluzzo le parole di

Annibale Salsa 'il l\,lonviso,

icona del CAl, non silocca,

non si il umina" scat€iano

app ausia scena aperta.

ln efetli tutto è messo a

tacere. non si accendefanno

le fotovoltaiche.

sempfe che...

jttobre 2005

Aspetliamo ancora I'incontro

con i polilici, e vacanze e

lavvicendam€nto da ele

zioni dìlatano ilempi delle

decisioni. Leggo e vedo su

Rep!bblica che una nota d tta

immob liare utiizza le foto

dei tornant linali del colle per

pubblicizzare un residerce a

oulx. La Stampa di giovedì 15

settembre pag. 47 ha appena

dedicato una pagina ntera

alla nolizia clre la provincia,

in accordo con ilCAl, gestirà

un proqetto per dieci strade

bianche che veranno sisle

mate enlro i12010.

A no non l'ranno ancora detto

nulLa, forse c'è tempo

Risalgo nbc alcolle, la

giornala è ugqiosa. Rombo di

luono: un gruppo di motoci-

cl sli aggredisce tornanti ala

valenlinoross irna carovana

diluoristrada francesi sa e

veloce come i cammellidi

Lawrence d'Arabia, quattro

cicljsli di Bergamo scoppiati

voglono sudare la sa ita che

I 0iro ha cofsacTalo.

Di quad. suv e rav non c'è

traccia. ho saputo che a

Bardonecchia si sono slidati

su oreto della Dora in Lna

gara appass onante, i festo la
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evasche n v a Roma.

lfondo sfadale è ormai

segnato, i ve o non velo a

lrallifa capo ino tra la gh a a

sm0ssa.

SullEco de Chisone, i s n

daco d ljsseaLX arÌenla che

Ala slrada de Cole d€le

F nestr€ manca la Í€gimenta-

zion€ de l€ acqre (ma gLar

da...). Senza non c è speran-

za divederla a lungo com'€ra

a G ro. ljno spr€co costato

1,6 mi loni di euro"

Adriano Sgarbanti, s ndaco

un afno fa !no dei pr ncipali

promotori d€l passagg o della

tappa delGiro d'ta ia e degli

ilervenu iecessari p€r olt€'
n€rla. Sosliere che fu "una

vetrina eccezionaLei vis bi ità

mediatica, lappone d'allrÌ

tempi, !na salila sierrata

sLbilo nela leogenda".

E molt clcloamalorì

mpazienli di cimeftars nel-

'impresa de lo sca alore De

Luca (n odore dl sanlllà...
quest€ sono a lre slorìe)

primo al Gpm'.

La preocc!pazion€ del sinda-

co "p€ntito" ora. è che 'ac-

qua piovana s port via tutto.

Per non parlare de passagg o

dl aulo e molo .R schiafo di

scavare solch. sopraÌlullo neÌ

tornanti verso [,Ieana, costr n

qendo per ogn fulLra lappa

dj G ro o 
-loLr 

a improponi-

bìl intervenlida 50-100m la

€u T0".

La sua proposta: "Si usino

250mia euro de ribasso

d'asla per nlervenire s! tor
iant . maoar co porf do e

sugl scol de le acqLe,

A frenare (per ora) a

Provinc a. propretara deLa

slrada, ci saÍebbe anche uÌr

altrlo con la ditla che ha €se-

qu lo avor.

23 oltobre

I\lanifestazione a cole, lsn'
dacod ljsseaLrx la g i onor

dl casa. Settanta person€ nt -

rizzile, un raggio d so e peÍ a

folo di gruppo con 5 ciclisl.
poitc hanfo appr€zzano

I'lf ziativa promossa da CA

llget, lam Commissione IVIIB

ma fon si pres€nlano.

D no, ntersezionale,

nessuno, i nostr ca endafi

sono strap enidi n zialive.

Ch edo nolizie a duri e plrr

del Comilato, llrllo bene, ma...

I sindaco d Roure e i

pres dente d€l parco 0rsiera

- Rocclavré clr edono d

mod ficare ìl piano d'area d€l

Parco p€r aslalare la slrada

che porla daLa fontafa di Pra

Callfal a R fuqio SeL er es.

Affi€ccoci.

Le mucch€ Íisch ano d

mangiafe tfoppa polvere

(questa è la motivaz one d€lLa

r chi€sla), a lora diamo loro

de bìtume.

Non sono uomo delle vetle,

amo co li, n-seralrre dolci,

rilugio ma anche posslb liìà di

tr,

:A
li



guardare oltre, di superare o

va icare per po ridiscendere.

La nebbia copre i fondovale,

ma s sentono i rumori delle

auto e de tr€nl, appena ovat-

1ali. Non sono un fanatico del

cone era veúe la nia valle,

ma cosa ne Sliamo facendo?

Cosa reslerà dopo le olìmfria-

di, chipaoherà per iquindici
giorni di follìa mediatica.

E se quelo che viene scavato

p€r I tunn€l d€ITAV è grande

come una rnonlagÌla, dove

la mettiamo. come a ch a-

miamo, qualivie e rifugivi
allrezziamo.

E i moderni campanili senza

chìese che tessono la fitta rete

telefonlca, avranno campane?

Petmetteranno gÌte s cu-

f€, con amp a copertlra dl

carnPo, s€nza a quale Gullìver

non saprà viaggiaÍe senza

cinque sìelle?

La sindrome di Nimby

(acroslico dì not in my back

yard) nessuno disturb a

nostra v ta personale, non ne

m o corti e o nel m o giardino

o nel elsrl e A,4onfagne Naste,

colpisce ancora o dobbiamo

lare qualche passo indietro?

Parliamone.

Piet Aldo Bona
Per doc u ne nlazio ni, lelîe rc,

deliberc, rassegna slanpa,

vaie ed eventuali:

f iLÌrklobom@ rir-rlincr.it

ià:î
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Adolfo Kind.
pnma

delle
seggloue.

AguILA E Pn,q, FIBuL
Lo sci in ltalia è nato qui...

Da queste alpestri prc
terie negli anni 1898
1902,

Adolfo Kind alpinista e
skiatare aprì nuavi
e vasti aizzonti agli
amanti della mantagna
invernale: qui riuni i
giavani in uno slarica
sodelizio e Ii incitò ad
adimentasi canfranti"

Bruno Barabino
Giaveno - Pra Fleul -

I dicernbre 1978

Centro lniziative

V Demattels

''Quesla tarqa posta sula
parete di lna casa n p etra

d€la Borqata Pra F eu d
Giaveno, sule peidic de

[/]ofle Aqu la lesUmonia a

nascta Ìn qu€sti !oqh de o

sci (anzÌ d€lo ski) n tala ad

opera del'inqegn€re svizzero

Adollo Kind che lavorava a

ToÍno e che ne 1896era

ri!scito a procurars !n paio

diskide la Dlla Jacober di

Glar!s, proval n€ sa otlo di

casa come dcsarve Aalo fo

Hess {www skic ublor no.it):
"Eravamo ne linverno d€l

1896... Papà K nd claveva
ptom€sso !na novlà: aveva

fatto ven re dala Svizzera

d!€ di qLe famosi patt n da

neve di cui avevamo etto .

G ifummo slb to tuttid at-

torio ad esaminare inuovi
arrivat, a toccare, crilicare,

fare supposizioni s!llo scopo

di ognÌ paft colare, e pro

vammo anche ad nfllarl ne

pi€dl, con sommo spavenlo

de l€ signore che lremarono

€ non a tofo per 'nt€Orilà

de mobii,de vas artistc e

del bille ots. LJn tentativo d

''vo lala'falto da uno deg j

skialor mprovvisati if !no
spazÌo troppo ristretto e con

!na maestr a un po equivoca,

andò ad !f fio d rilsc rfala-
le ad !no sp€cchÌo e segnò a

fn€ deql esperim€it dome-

slici..."

Le pr ine 'scìale vennero

eff€ttuale in cenfo città. a

Parco de Va eniino ed al

[,4ont€ de Cappucc n Nel

1897le prme qle sc istiche,

Piccole
úcende

dopo
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vere imprese per quell'epoca:

Adolfo Kind, i liglo Pao o e

Luciano Roiti. t€nenle dell'Ar

tigl erìa di lì,40nta0na, elfeltua'

no a salita da Balme al Pian

dela l\lussa in Va d Lanzo

e comp ono la tfaversata

scilslica da Vilar Focchlardo

in VaLle di Susa alla Boroala

lndiritto d Coazze ln Va

Sangone passando al Colle

Saancia. Negli ann succes-

sivi Kind ed I suoi compagn

si recano abitudinariamenle

in Val SanOone eserc tandosi

con glisk a Pra Fieule

su le pendlci del Cugno

d'A pet-Aquila.

121 .licembre 1901 nas.e o

Ski Club lorino, i primo ii
Italia, che a Pra FieLl attrezza,

c0me puflo d'app000io, Lrna

haila "arredata con stufa.

utensili da cucina, paglia e

coperte".I 16 matza 1902

dalla c ma delCugno d'Alpel

v ene dato I via ala prima

gara sc istica di discesa.

Qu€sta una parle dela stora

della nasc ta dello sc in lla ia.

Po si cÍeano le stazioni più

"presligios€" di Bardonecchia

e del Sestrleres ed i "grande"

sci si sposla lassù, ma a Pra

FÌeul continua in ogni caso

con qLesta nùova allfaltiva

sportiva: appassionaU vall -

glanie volenterosi c ltad n

sc ano e gafegoiaio ma

sopratrutlo s divertono su

quesle forse plù modeste

monlaof e, arrivando poi

n€l 1961 alla costruz one

delLa prima seggiovia iÌr Va

Sangone a Monte AqLila-Alpe

Co omblno per opera d oscar

Allais, a cu seouiranno p rl

tardi gl impianli di Forno di

Coazze per merito de la farni-

glia Versino, prima la Pisi e

poi Pian Neiretlo, quest'ultlma

plccola stazione sciisUca l'Lrnì'

ca ancoÍa in fun2ion€.

Nella lratlora d G ovanni

Giai l\4ln et, in compagn a del

proprielar o, di Ernaldo Giai

Pron, sciatore quas mitico di

queste zone, con Una boitiglia

div no e tre bicch eri posso

ivivere momenti lontani. che

con uoano I'eredità della sto-

ra alla semplcità de la gente

montanaTa.

únatlo: "Mio padre Ernesto

ha iniziato a raccontarni la

st1ria della sci nel 1931,

quando io avevo dieci anni

e sa2ev1 già un po' sciarc,

avendo nio papà incanincia-
to ad insegnami la tecnica

deltelenark, che una voka

era in un nado ed ora. che

"l'hanna iscoperto", è in

Adolla Kind con Ì suoi can-
pagni arrivava a Giaveno in

trenina e poi, con gli sci sule

spalle, saliva a piediverso

Pn Fieul, facendo tappa alla

Maddalena nell'Alberyo Mante

Aquila gestito da nio nonna

costantino Giai Pron. È così

che nio padre Emesto ha

ca n a sci uto q u el I o strao rd i
na o perconaggia diAdalfa

Kind che con due assi, curvi

alla punta, canninava e sci-

volava sulla neve. Allora mio
padre ha cercala dicosttuitsi
da sala un paia di attrczzi

simili. In cantina c'erano delle

botti non più utilizzabili, ed

è così che da esse uvò
due assicurve a na'di ski,

nentre per il bastone che

setviva a girarc e a îenare fu
piil facÌle. Aveva sala diecia

dadicianni, na era conggio-

so ed ingegnaso, allon chiese

a Kind dipoter andare con lui
ed è cosìche iniziò a sciare.

A Pra Fieul gli ahifanfl enno

tutti neravìgliati a vedere que-

st'uono che scivolava così

bene sulla neve: i banbini piti
piccoli erano invece spaven-



lali, avevana cosi paura che

andavana a nascondeEi nelle

sralle. futti chiamavana Kin(l

che aveva un candìdo pizzo

bianca 'Lou Vei dla baúa

bianca".

Mio padre E Esto iniparò

bene a sciarc e, durante la

gueffa del '15, paiecipò a

diverse gare militari came

S ciato rc S celt 0 d e I I' Artig I ì e ri a.

Alìa padre ni ncconlava che.

alîre a lui, uno dei prinia
pnticarc 1o sci in Val Sangane

fu Giuseppe Maia Venca

che fece eccezionalì fotogta

fie durante la Pùma Guerra

Alondiale suilAdanello e che

in segùita divenne Dîeîtare

delo luttficio De Fenex cli

Caazze, awianda quesla

Azienda a grande prasperiîà

fta I'altro, la naglie diVenca.

Elda Valobra, fu grande scia'

îrice e lijtella iazionaie.

Nel 1929, a Pra Fieul, iniziò

la costtuzione da pafte ali

ùn'lm\esa Edìle di Giavena

pet conlo dell'ingegne

re Coslantina Tavena un

Albergo Bifugia delîa Casa

Scialari , a Albergo Taverna

cam era canunenente chia-

nata dai lacali. che an(lò in

funzione nel 1932 gestito

dala Seziane C.A I ali Torìno.

I nateriali pet la cos uziane

venivana pottatì sù cÒn la

G iovatini: " I I tetto dell Albergo

venne ìnizialnente copetto a

quei lempi con etenit. I vec-

chidel paslo nanifestatona la

ptupria disapptuvazione: non

lo sapele che ilvento pofta

via tutto? L'iigegnete non

ascoltò ilvenîa nan lacca

niente dìceva. Venne un

venla così t'orte che tnanLlò

allarìa tutto. poftando le

lastre di elernil fin satta la

Borgata Balangera. Venne

ifalla illella nella stessa

noda: riîarnò ilventa stes

so risultato il tetto venne

co n p I eta n e nt e sca pe rc h i aÎa

En ara dicanbiare s,slema

allota venneta Íalle delle lòse

di cemenla (lt un neîra pet

QuaudoceralAibergo

Tavema c era già un setvizia
(1i CaffEra: quelli che arri
vavano da Toino. venivana

caltreuìno fino a Giaveno

poi con una piccola Cotrien

L1i lvla aOlio affivavana fina

alla lvlaLldalena ala dave

per Pra Fieul c'en sala una

mulaîtiera. la ni icoda che

aiúava. negli anni prccedenti

alla guerra. can altri ragazzi

del posta, a catechisna e la

cotrìetu aftivava piu o nena a

quell ora 1ì NÒn lLtttivalevano
paftarsigli sci a spalle fin
qui. allora cidavana due o trc

saldi, una cosa del generc e

noi caicavatna glì sci sulle

spalle e I partavano fin quia

Pra Fieul, îutÍa a piedi".

ùt'aldo'Dalla L4addalena

c era anche m carrettiere che

faceva questo lavaro deltra-

sparlo sci: en un cefta Begnu

du Tiu che caricava gli sci

sulla satna della sua nula'.

Gta'tanrl: "Aut, negli anni

1%7-4A, facevano già garc

di fando: pa|tivana da qui,
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Pra Fieul. ed andavano su alle

Prese dl Uja, che on chiana-

no le Prese'd Giuruiassi poi

andavano in là fina al Calletto

del Fomo, saîÌa I'Atp 'd

Culumbin, e quindi facevano

la discesa fÌn qui. E(l Ernalda

era proprio una dei più bravi

sciatariche avevana noi qui:

andava in discesa. andava in

salila. andava... e adessa a

piu di ottanî'anniva ancora a

sciare a Pian Neiretta.

Durante la g erra. nel 1944,

duranle un nstrellanento,

I' Al be rg o Tave rn a ve n ne

incendiato, e nan piri tica

struito. Lì dentro c'era ìl papà

di Piero Fassina, Eugenia,

capopartigiano, che era stato

ferito, non sa più dave. Prina

del rastrcllanenta Eùgenio

Fassino venne poftato via

dall'AIbergo dai partigiani,

caricaîo su una di quelle

poftanlÌne che usavana pet
pottarc le pietrc. Nelgnnde

rastrcllamenla di fine novem

brc vennero fatte saltare tutfe

le case della borgata".

Etnaldo: "Dopo la gùerra, mia

padre Ernesto. apri quia Pra

Fieul una specie di bettala,

si dava da nangiare e bere

ed era frequentata nalta clai

giavenesi na c'era anche

chiarrivava da Tarino. fu|ti,

dutante la giaroara, sciavano

qui attomo. Auesta ristarante

è andato avantifina aglianni

1955'56".

Glovatni: Aui, nai, io e niei
ftateli Luigie Livia, le sorcl-

le Giuseppina, Albettina e

î\,4ichelina, e natunlnente le

cognafe, una bella squadn

che ci aiutavana, abbiana

aperto questo locale alla fine

del 1962: potevana dare

qualche caffè, e qualcos'altro

di nan alcolico, poi piÌt tatuÌ

abbÌana poluto anche farc

tistarante: c'era Gi seppa, la

c aca piu brava che aveva

inpanîa a Giavena nella trat-

to a divia Rona".

Come 0à clato, nel 1961

nasce ad opera di oscar A lais

la Staz one sciistica de fvlofle

AquiLa coi la costruzione della

seggiovia all Alpe Colornbino

e di alcuni sk -1ift.

Nel 1978 la gestlone deql

imp ant Passa ad una nuova

Società condolta dala farni-

glÌa Versino. Purtroppo dopo

alternant stagioni nevose la

slazlone viene def initivamente

chiusa. Recentemenle una

novilà sembra rivila izzare

q!est pend i con a Pratlca,

alq!anto partlcolaÍe, ne

perlodo estivo di altrezz con

le ruote, gi "Ski\,!heels',

brevettati da f\iliche e Rosso,

che perm€ttono di p€rcorrere

in d scesa i pendii montani

come se sislesse sclando.

Nlìa quesla è tulla !n alra
storia: l'epoca pion erislica d

Kind è definitvamente

tramontala.

Gniîlo Mautu Maútano

Ì



Addormentarsi

risvegliarsi

Pra Freul. Alpe Colornbino

Plnta de lAqu a

'p€rdi nevos che Adollo

Krnd. padre de lo Ski Alpino

n lîalia, scendeva neLlontano

1898, sono orÌai lraslormati

rn un sito d arch€ologia

inoderna (spazzalLlra s€

pr€ferite).

Era la fin€ deql anni 50

quando, ragazzino in braolte

corte scofazzando su q!e-

lillt
:!|il'ilgE

sl pendii ho vislo nascere

quella che p€r ann è stala la

slazone sci stica p ! v c na a

Tor no

La carrozzall l€ a queilempi

term nava a Pra Fielr dove i

miernonnivivevano e io pas-

savo €state.

S parava di un qrand oso

progelto che avrebbe cam-

b ato leconom a deLa vaiala
prosecLzrone della slrada fino

65

cullati da un sogno...

ossessionati da un incubo!

rì

It
If

a
''::'ro;

'-i-,l-



all'Alpe Colomb no, costruzlo

ne di un albergo da ia strrttL-
Ía avv€n tist ca con annesso

vi lagqio residenziale, impianli

meccan cidi rlsa ita (seggio-

via e ski ift) fino a 2115 m d

Punta de lAquila

fargomenlo, orma d'attla ità

fa i residenti de le borgate,

ev d€nz ava parer d scordant

tra le geneÍazion.

qiovani, entLs ast vedevano

per la valle sviuppo, progres

so. tur srno di massa, benes

sere Per lfuluro.
GlÌ anziaii, perplessl, prev€,

d€vano un' nvadenza gratuita

sule loro terre d 'patach n

sensa rispel" (c llad n senza

f spetto).

lniz arono r lavori €d io ragaz-

zn0 in braqhe corte deg iafn
'50, ho passato giorn inleri

sdraiato ne pral con n bocca

un fllo d'erba, a guardare

€stas alo narestabÌi ruspe

scavare, instancabi i canion
trasportare e lrenetici uom n

a coslr! re f no ad addor-

mentarm sognando cittadini

spensi€rali scendere i pendii

nn€vat e va I 0iani tndaffarali

a promuover€ prodottÌtipici in

moderni a peggÌ...

CÌttad no - vallg ano biiomio
perf€tto dì modernjlà e

tradizione.

0uanlo ho dormito?

Non so, trenl'ann, fors€ qua-

ranta.. fino ad un rsv€g io

da incubo.

IVI accorgo di non aver pjù le

braohe corte e d €ssere stato

bugg€rato

Salgo i pendi dl Adolfo Klnd;

vetso 'alto sono in un cfe-
scendo diindecenza.

Costruzion in muralura

laliscentÌr cavi di acciaio dis-
seminati lLngo I percorso;

buche divecchi p lon coperte

in modo inad€guato l€gname

e bombo e d€l gas ammassat

ndscaricheaceoapearo
per fln re con sedie, tavo ini,

\retri, porte € accessor var

d sseminati n un bosco di

tral cc contorti.

LJn rtorno al passato sembra

mpossibie.

Per le nosfe ammln sfaz oni

la raccolta differenzala è

"ancofa" ag i albor]; san-

zionare i colpevoli dÌtali
scemp "ancora" un ulopia. A

noi, amanti de la monlagna,

manca ancora" la fofza

di0ridare.

Penso alla stora che si rpete,

cic ìca e inesorabie.

Quanti ragazz ni in braohette

corte si stanno addormentan

do su peÌrd i olmpici soonan-

do medao ie per risvegliars

fra trent'annÌ ossessionat da-
l'incubo di d€solantitrampo i

nie contode piste da bob?

[,4a I essere catastrofici non

è nel mio DNA; a Punta del-

l'Aquila fa parte della mia vila.

Ripenso ad arnifa quando

I'ho sa ita di notte, a la luce

de la lufa pÌena le costruzion

fat scenti sembravaÌro manieri

di streghe ed ilra icci contoni

una foresla pielriflcata e e

emozjoni provale e avevo

descrltt€ con qreste paro e:

Claudio Usseqlio Min

Ìl
[l-.".
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Emozionì nottame di skì alpinísmo

Salire... nel silnzio della sera

mentre nel cielo che diventa sempre più scuro

appare, velata dalle nntole,

Venere la prima stella

Sentire... un senso d'angoscia che cresce

con il battito del cuore

,con il pulsary del satgue
nn I'innnscià.$cura del buio

\"

..r .lftra"r9 
9ccfti rtvotti'al iielo

litchz-q uell'ifrcredibile mosaico di stelIe

si completi del suo ultimo tassello

lucente... romantico,,, la "Luna piena"

, ",';il';::;: : : :;;: ;'l; :i ; : #;"; i#
in un paesaggio dai contorni irreali. . . fabeschi
disegnando sulh nete,.. surreali fgure di sogno

Rinpraziare... in silenzio chi

j$ in carttbio detteinagnif;che emozioni che hai

J - 
ti chiede solo... rispetto

per futto quello che ti ha dato

Cl(udío Usseslio Min
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Ouando si sciava
allAlpe Bianca
e al Col del Lys

La conca de Tornetti n Val d

Viù. una delle Vallidi Lanzo,

è da sempre stata apprezata
per la sùa felice posizione

n quanto d sposta a mez2o-

0iorno, conformala come una

conch g ia e protetta dai venti

occidenlali ed orientali da ùna

reqolare costiera montuosa

che va dal Nilonle Ciarm ale
Rocce fvloross.

ll panotama dellinlera conca

dei lornelli appare allimprov-

viso non appena da Viir si

raggiunge la Borgata Polpresa

alla s!a esf€mità ovest; dal

basso, ungo le profond tà

boscose del solco deltorcn-
le Viana. si risale alla zona

prativa completamente aperta

€ dove al cenlro. lnserito in

doc ondu az oni. svelta il

campan le de la cappe la de

Tornetli che dall'alto sorveglia

la borgata, delicatamente

arroccata aisuoi piedi sul-

l'amp o ripiano che emeroe

dala vale e le piccole borga-

te. a volte rldott€ ad un paio

di case che costellano tutto

l'anfitealro.

Fino aglianni sessanta tutta

la conca era coslituita da una

regolare continu tà verde d

prat e pascoLi macchiala da

piccoli isolotti di faggio, con

incastonati limidamente gli

insediamentl de ricoveri d'a -

pe, ciascuno doTrì nante un

proprio seltore.

fuomo era il vero sovrano

della conca; la popolazione

era ìn qran numero e tùtta

dedicata a trare la propra

s!ssistenza dalle rsorse ch€ I

terilor o le forn va.

Latte, burro, lormaggi, carne,

patate, segale, mele, pere,

legna, funghi e mlrtilli erano

i prodotti che davano sosten-

tam€nlo.

Erano reqolatmenle attive le

scuole elementari, viera pure

il parroco e per il ritrovo non

mancavano loca iper un

buon bicchlere.
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turismo era fiorenle nella

slag one esliva: e nonne con i

n pot ni provenienti dalla ctlà
popolavano, pef almeno ire

mesi, lutle e borgate dove

avevano alfittato o possede

vano stanze. Anch€ qente di

cLltLra s r€cava in zona: si

ricorda che Benedello Croce

v soggjornò occupando due

slanzelte in lna casetla I
ocaltà Mu ini.

Fino'aql anni sessanla ai

Tornetli si qiunqeva solo a

piedi percorendo una lunga

ma bella mulattiera che parte

direttamente da Viù ed afira-

veÍsa la sponda sinistra del

lorenle Viana: indimenticabili

sono i ricordi delle carovane

di gente vocianle che saLiva

e scendeva i Oìorno del

meTcato.

In seguto, dopo mole vicis_

s ludini (proqett eraii, ditte

la lite) da Polpresa, dove era

già arrivata neqli annì trenta

anche aiTorneiti g unse la

cafozzabie.
farivo de la stÍada ncred -

bim€i1e, come accadde per

quasi tutle e altre va late alpi-

ne marginali. anziché daÍe un

incentivo di sviluppo alla zona

ha costituito lo strumento per

andafsene: infatt è comincia-

lo l'esodo verso la piana. Iin-
dustra, il benessere. isoldi.
La d m nuzion€ della presenza

!mana ha contr b!ilo a vo er

meno b€ne a queslo picco o

parad so; luomo ha com ncia-

lo ad mpore I suo vol€re ed

a trascurar€ gli eq!ilbr î nora

manten!t

nfatt, propro aLcentro de a

conca, è sorto, rego arm€n-

le finanz alo con p!bblico

denaro, un impiantamento

artlficiale di resinose che ha

totalmenle cancellato l'alpeq-

gio pirì bello e funzionale che

esisteva ed inollre ha creato

un polenziale pericolo di

incendi.

La volontà di rimanere per

lorluna è rimasla nelo

zoccolo duro,li€ro de suo

amb ente unico conoscilto,

e pef m€qlio favorre g ispo-

DT
IL

lt

t
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slamenti daiTorneìti è stata

crela una cafafeccia {ancofa

sicufamente da mìgliofare

speca ment€ da punto dl

v sta idroqeo oqico) per raq-

giùngere tuttigli alpeqgi nella

pafie alta, compresi quelll

nella Vale d Aa posti ollre il

Passo fìIarmottere.

I a nflova strada ha mafuralo

anche le Ìdee e così. memori

de Iecce2ionale nevicata del

febbraio 1972 alla quale erano

sequlli inverii con discreti

apporli nevosi, ne0l anni '80,

a cora di imprendilori liguri. è

naîe l'iniziativa della slazionc

sciìstica de l'Alpe Bianca.

La zona era da sempr€ stata

aPPÍezzala dai raqazzi della

zona i quali le domeniche
pomerigO o salvano a piedi

fno ala Punta Ciarm con in

spalla i l0ro sci dilrassino
(costruit da a cuni falegnami

de posto) perfars poi una

discesa fino ai fornetli. natu

ralmente accettando il tipo di

n€ve che fovavano.

Grazie al comodo accesso a la

zona, la Slazione Alpe Bianca,

usufruendo di alcune annale

con discrete precipitazioni

e con clima favorevole. ha

avuto ùn periodo diattività
discrela, fequenlata spec al-

menle dai val ig an e dagli

abituali conoscitori del poslo-

Sull'onda dei risultati. come

sempre È maturata I'idea de
''salto di qualilà'da realizzarsi

con la trasformazione della

slazloncina ln qualcosa dl più

grande; 'occas one sono stat

i mondiali di calcio llalia '90,

attraverso la promozione dei

quali venivano elarq ti
finanzamenli.

Ed allora perché non provare?

È nato così un fabbricato

enofme, vero fnostro incom,
piuto il cui destino è da subito

segnato; sono seguili anni

senza n€ve che perduTan0

t!tt'oggi. vari passaggi soci€'

tari. capilali di soci inveslitori

andati in f!mo.
llluturo?
0ccore denaro per demolire

la siruttura ormai irrecupera-

bie e chilinanzia?

Gli amministratori comuiall

inlerpellati non sanno

rispondere.

0 i mpianti denotano orma lo

stalo d abband0no; pudrop'

po l'andamento delle stagioni

è camblalo, alle basse quote

la neve fon è più dural!ra

ed è insensato pfoqfammafe

nuovi investimenti per qùesti

scopi; pensiamo agl sv22er

che addiriltura ricoprono i

ghiacciaicon la speranza di

evitare il loro sc oqlimento.

È a fine d tltte le

slazioncinel

ln Val diViir anche gli impian-

t di Colle de Lys versano

nell€ medesime cond zion

È h rivincila della natura!

Probabilmenle in futuro

vedremo i nuovi arrivati

(icinesi!) a condurre le man-

drie sùgli alpeggi riporlati alle

loro candlde ori0inie (lorse)

r p!l1i dalle ferraglie.

Giovanni Bocchietli
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l\,4ont€ Ba rìre o Rognosa d

Gaambra... cosìv€n va chia-

mata al tempo dei slo pr mi

sallor, l'odi€rna pLnla dei

Sommeilier

E da allora, da l'orma lontano

1871, d tempo ne è trascor-

so, e anche parecchio

I quellanno appunlo, I 0eo-
loqo nonché alpinisla [,,lartino

Barelt guidava a prima salÌta

ala v€tta, dandole Lrn nome

completamente dlfferenle

da que lo altuaie (in temp

successiv ed ln memora de -

'ingegn€re direltore d€Ì lavorÌ

altraforo dei Frej!s, ven va

attrlbuito 'od erno nome).

llna montaqna padicolare

dallaforma ampla e da la c ma

quasi p aneggiante che, con

suo 3332 m. s protende lra

e va lÌ d Roch€mo les, del

Galarnbra € di q!e la d'Ambin,

dom nando per !n ungo trat'
to la ln€a diconllne.

Ed è graze ad Lna como'

da carrozzab l€ ch€ si può

percorrere 'aft colala val e

che da Bardorecch a. dopo

avef superalo ab lato d

Rochemoles. g rfge a rfu
g o Scaliotti. su er!ed un

aqhetlo e sovrastato dale
pareti strapiombaft de a

RogÌrosa d'Etach..

e
,

llna lun0a lngua di glrlaccio

clre nel immediato dopoguer

ra s presentava quasÌ pfvo

dicrepacci, e senza pat colar

caÍrb d pendenza. Litilzzato

inlzialmente per ricavaÍe I

prezioso e emento necessa

rio alla conservazione deglÌ

a iment è stato n seguilo

leairo di ben atriscopi. La

sua morfolog a infatti, !raz e

all'assenza di seracch o d

grossj mass . o rendeva idea-

le per la discesa con O isci.
Ed ecco che a lora q!a cuno

Ìniza a rfettere sL questa

''miniera', valutando 'idea d

sf rlttare, lrad!c€f do if prof l-
to, la paarico are caralteristica

de la monlaqna.

C'era uno vo[ta...
ancoro!

La rotabile, che lino a qLe

momento salva enta accar€z-

zando i pasco i, sll fondo de

vaslo aÌrfiteatro si r prend€

con fare più ardlo superando
que e che vengono chiama-

te e scal€" Poi il Pian de

moÍi e lifa ment€ in alto,

sula s n stra, ecco apparir€
'amp a sela delcolle d€l

Sommei er, con 'omon ma

c ma sula destra.

ll paesaggio è tp co della ta
moflagna, q!a che fevaio e

d€le grandip etra e ch€ da

fianchi delLe alure scendono

verso i basso, f no a amb re

la sp anala dove sorgeva

rifugio Amb n.

flineiqhiaccao.
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coslr!ire Ln imp anto di

risa ita sarebbe stato Lrna

gran b€la novità Per la valle.

FLrono due g i ski- lfts che

Lo petcofievano € che con

sent vano agl appassionat dl

conlinLrar€ ne la pratica de lo

sport invernale per eccelenza.

anche quafdo i so e ca do

ndùceva a pefsare ale calde

ed asso ate sp aqg€. .

IVlolte e stag on ches sono

susseguite mollo il diver-

limento, mo ta a pubb ic là

ed evidenlemenle mo ti i

quallrini per e lasche d€g i

impr€nditori.

Poitutto lln sce.

Le vieie rìdato I sienzio, quel

nob le sìlefz o che contraddi-

st nque e a le vetle. L€ ven-

gono ridate e lormenle inver-

na i€ a pace d€le coplose

nevicate. n€ve che so amenle

I sole lrasfonna e non o sler-

raqlar€ di uf galto delle nev.

Le vengono r dat€ e cordate

di alpinislÌ d estate che pos

sono fina fnenle f pf€idere

a sa ife le pareli senza

lastìd oso rumoreqgiare de e

carrLcol€. lvla l€ viefe anche

asciata incombenza d ridare

Ln s€nso ed un valoTe a qLan-

lo fatlo da Iuomo e dalla sua

av d là.

P€r fln re, a sopraggiunta

regfess one d€llo spessore de

ghiacc o.

llna sensibile riduzioie

dovrta allifnalzamento de le

temperal!re del p aneta, che

sta causando gravlss m daniì

all'ecoslstema. E iof servo-

no Pairico ar misuraz oni o

soJ stlcate appar€cchialure

basla osservar o. basla guar-

darlo. per ved€re lo slalo nel

qual€ è rdotta qLr€l a " lnqa

lnqua di glriacc 0...'.
Ufa v€cch a re azione a p n -

sllca, rporta che per la salla

a Grand Cordonn er, si debba

: ...percorref€ !h acciaio

fno alcolLetlo Barae e suc-

cessivamenle...

Pefcorrere?

Probab lmente al momento

della stes!ra.

0ggl, conlrariamenle a quaflo

enunciato, si deve scendere

pef un buona mezz ofa a

morena, per poi m€lt€r€ i

piedi s!r dì Ln ghlacciaio nva-

so da delrifìe quant'altro;e

soam€fle dopo un atro po'

di teÍnpo, si puÒ r saLlre al

suddetto coll€tto Barale.

I un cont€sto s m l€,

s può d re addio per s€mpÍe

alo scÌeslivo.

E può anche slaÍc bene

di non poter p ù sciare su

gh acciaio. È la natLrra a deci

def€, com€ sempre.

IVla a tullo quanlo falto da'
l'uomo clr ci pensa?

"Pl€as€, take yo!r rLbbish

hom€. Thark youl '

'Porta luo rifiuli a casa.

Graziel '

Peccalo che anche n quest



cas , la storia si Í peta e quan-

do il business in una qual-

sivoglia anività viene meno.

luomo se ne guarda bene

dallo spendere so di

per il ripristino dele cond z o-

nì inizlali.

C si dimentlca dilulto ..

ll problema è che se le istitu-

zioni lo permettono. non c'è

possibililà alcuna.

I mofito scritto in inglese

non è stalo evident€ment€

soddisfatto ed è grazie a

questa negllgenza che oggl,

salendo al colle. si possono

vedere itralicci delle sciovie

diveltie arugginili.

Può "ss€re ch€ qualcuno

abbia creduto ch€ a lremi a-

meìri, a natura potesse aver€

il soprawento come accade in

una f oresta equatoriale?

Non voglio crederlo.

Non stiamo parlando di

carta o di rfiuti organic

biodegradab li

foggetto sono delle strutt!re

in feÍo, soio delle foni e dei

basamenti in calcestluzo.
llla non viene in menîe di

Prowedere in tal s€nso?

Non c si sente un pÒ

responsabii?

lvìenìfe scrvo mi rendo conto

che imieinon pofanno esse-

re che i pensieri d !n sogna-

lore. Pazienza. ln quanlo

soqnatofe però, posso allora
pensare ad un'azione mirala

a ridare la di0nità che quel

uogo si merita.

Posso mmaginare qu ndi una

o p ù giornate dedlcate ala
pulzia del sito no?

un'iniziativa simile a quelle

che ditanto in tanlo vedono

eserciti divolonìari ditrúle le

elà, dotati di sacchi e vario-
pinte t shirt, che p€rcorrono

e rive d qLralche fi!me...
Rlfletto e penso che ci polreb-

be essere arche !n'altm solu-

zlone e cioè que la diobblga-
re i coslrutlori a lo sinatimen-

to dei loro "qiocattoli"e per

qli inadempaenti delle pesanti

san2i0nieconomiche.

Nìa forse non è questa a volta

buona...

Gianni Pronzet

t:
+.\_c
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Frnalrpi,ui,rmp,
Era Ieslate del 1987. stavo

salend0 al rilugi0 Boccahne

n val Feret e il mio souardo

era spesso Íivollo aicoftorni
delle imponenti'Grandes

Jorasses" quando all improv-

viso slrani volat li" ufo a la

vo la spiccavano il volo dalla

vetta con úno slrano paraca-

dute e. volteggiando leggiadri.

pian piano scendevano 3000

melri Diu in basso, iino ad

adaqiarsi nei prali d€l fondo-

valle...

oovevo sapere di cosa sitrat-
lava poiché era ancora fesco
il ric0rd0 dìalcurìi anni prima,

quando con amicid€lCAl d

Alpigiano, proprio su la via dl

discesa da quella vetta lati-

cammo non poco adattandoc

ad un bivacco nollurno non

programmalo e arrvando alle

aúto morti dalla slanchezza.

Ewiva. allora c'è !n altro

modo per scenderc in leg-

qereza senza sDaccarsi le

ginocchialll

Scoprii così il parapgndio
ed in seguilo pian piano

cominciai ad awicinarmi a

questa attiv tA scoprendone la

nascila.

Tutlo parte da una prina

discesa della gu da alpina R.

F llon dalla calotta gh acciata

dellAiquille Verte e dooo

pochi minuti sj posa in sem-

p ce effici€nza suì praìi di

Chamonix: era il g ugno de

1982 ed è proprio an quegll

anniche sisviluppa un gran

Iermenlo allorno a quello che

sembra dover essere a tulli gli

effetti un nuovo modo di pra-

ticare e divivere la montagnal

così. nel 1984 Pierre Gevaux

scende dal Ceruino e poi

dall Eiger. Noel Roche scende

da oau aghiri (5700 m) e via

v a altre iÌportanti imprese

paralpinistiche vengono

tealizzale.

Sono anni in cui si succedono

molli eventi in questo ambito.

ma sicuramente il magoior

clamorc lo provoca Jean f\rarc

Boivin che. il 26 settembre

1988. decolla dal monte

Everestl

Sono gli anni in cui vengono

ef f ettuate praticamente tutte

le prime discese in volo con

parapendio dalle montagne d
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tulto I mondo ma non sono

solo igrandiprotaqon sli a

creare q!esl evenli;cè tulla

!oa mollrdife d persor€

che n queg ann sae e

montaqn€ piir o nl€fo nol€

per polerle po scendere in

pafapend o.

È attraverso queste esper enz€

ch€ si cominc ano ad acqui

s re una ser e d conoscenze

e di cofsapevo ezze iìiveÍse

LJna lra tutle a conoscenza

d€l aeroloqia in montagna.

ed in parllco are n q!ola: nof
S mprowisa € esper enza è

da coslrLirsi poco a poco

Nor solo. sono anni n cui

si com ncia a g!ardare con

occh d vers allatlrezzalura

che divenla s€mpr€ piu lun-

zionale a q!e la drmensione

d voLo -cross come a cono

sciamo.

Gl appassiofal d para p -

n smo sono 000 lna m no

ranza ma i pafap€nd o n

nlonlagna non cesserà di

esisler€ in qLanlo rappresen'

ta Ln nlodo di viv€te vo o e

ontaqna fe a loro essen-

z a rlà che è Ífìasta e r mane

ì€l an mo di par'ecch piol

s a come pral ca costanle che

occas onal€ ma sempre d€nsa

a a Ìozion Cerlo oqqì 5i

può anclte arr vare s!l e c me

de le monlagne in volo pojché

grazie a a capac là de mezzi

a d sposzion€ dislrlttare le

cond zron aeroloO che si pLò

giunger€ anche sulle cirne plir

aîe

[,4a I parap ]smo è !natra
c0sa

N,rìolt si domafd€ranno p€r

quale molivo s dovrebbe iare

Lna lal ca lotevole portafdo

tLrlto a spa a peÍ arr vaf€

ad !n decolo che un deco lo

non è ma cof sassi. venlo

nagar di trav€rso per Iare

!nvoocremolevoleèsoo
r na pianala La r sposta sta

rn !na passrone -!llobale che

Uf sce qle la de vo o e qlre la

dela montagna e che lrova a
pfopra aspifazione e moÌiva-

z one nella voqlla e nelles -

qenza di Iord€rsilUll Lno con
'amb enl€ d percepire oqni

mornefto come Lno spazio

conqurslalo con lullo I corpo

€ t!t1a an ma.

I rapporto lra volo € rÌon

taqna è qracosa di nrollo

prolondo. conn!bio lolale

uomo/ambenle. pafapen-

do I montagna è un allvtà
ch€ a laluni polrà s€mbfaf€

anacronislica. rna conserva il

sapof€ de ie cos€ vrve e sem-

plc ch€ sono l€ cos€ che

rescono a laf vÌv€te daweTo

a d mefs on€ straordinaria

de Iawent!ra
lnsomrÌa una mol vazi!fe

nteÍ ote

Alp nisl volant

buonvooalutli

Fnncesco Maúelta
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Ch ssà che lempo lac€va qLre

0iorno
llgiorno che. per la prima

volta, qualc!no slè staccato
da una d scesa erbosa app€so

ad un 'coso e si è fermaio
pochi minuÌidopo su un alfo
prato un po'p ù a valeidico
un "coso' perché non penso

che nessuno lo avesse ancora
battezzato come panpeÍdio.
Dlficie d rloì non p€rché

ci siano dLrbbi sLi fatlo che

dovesse essere una bella gior
nata disole ma perché è diîll
cll€ dire qual è slala a prìma

volla di un parapendio.

jqai sono can due cotnpagni
disventura abituali. Paolo e

WalleL a salîe con la sacca

sulle spalle gli ultini netri
dÌ dislivella che sepanno lo
sterrato dai prali so o Boccia
Cofua sulla spartiacque fra
Val di Susa e Val Sangone.

Conlrariamente a quel che

sicrede, è probab le che
pr rnl non siano statialpin sti
pufosangue, che raggiunte

ormai le vetle p ir ate abbiano
cercato i modo d salire piil

su. anche perché per molti
anni ilconcelto di guadagnare
quota slrullando Le lerm che

eÍa !n'idea a melà fa I fole
sogno e Ieresia neiconlronti
dei dettamr de la sic!rezza.
Principe. chiamato così per

i suor modL nob . è mollo
piùvecchod rne f lermi-

Arrampicando
sulle

nuvole
preslazioni e sicurezza molto
al di sopra anche d qLranto

era ragi0nevole aspetlars a0l
inizi

peso dele altual sacche,

che supera normaLmente i 20
Kg contro i 7-B Kg iniziali. è

uno d€i costi di questa evo-
luz one

Ecco. è decollalo anche
Paolo. Neì due o lre minuti
che inpiega a prcpanni lorc
sano Íiusctti ad agganciaÍe
e isaltrc una bella ternica
che li ha già pottati ben al
di sa%a della cresta a esl
del Colle Eione ollre auola
1500 m. 1ggi ò una gran

nidrvolo. lna volla miha
raccontalo che quando era
un !iovane a primi voli n€le
vali Ch soie e Pellce più

esperli gli avevano insegnato
che "...v0 are n teTm ca non
è sanol'€ ui ci aveva messo
annL per r/bellarsi a questo

nseonamento e non aspel
lars p ir l nevitabile ncidenle
qrale puniz one per avere
rsalito le correnti ascensionali
di ar a calda lunqo i p€ndi

sî dando le leqg di natura.
primissrmi erano paracadútisli

squattrinati che cercavano,
sf rlltando i prali soprastanti
a par€ticon fortip€ndenze, dì

risparmiare sul cosloso pas-

sagOìo aer€o necessario per

raooi!n0ere a quota d lanc o.
E se Ln legame ongrnario cè
con Ialpinismo è piu da impu-
lare a fÌtaler ali che adaltat
alla b sogna consentvaio di
attaccare. con i moschetto
ni, 'Ìmbrago di arampicata
ala tela deÍvala dalle v€l€ e

tenuta in proJilo da cordini d
polieslere.

0ggì qu€sto anl co egame
è comp etam€nte sc o lo. I

materiale che sto preparando

mentr€ Waller è g à ir volo è

slalo slud alo e s è evoluto n

modo completamente aulono-
mo ed è linalizzato a garanlire

;.:4r'**=.



bella giomata. Siano salili in
decollo prcsto pet esserc già

in volo quando il calore del
sole, che scaldanda la terra
generc le coîenti di aria calda

che sale, satà al nassino, e
le lermiche fofti na coslanti
e di gnndidinensioni. Già,

na que'Ìo vuol Clire che ades-
so le temiche sono ancon
ciclche e brusche cone le
vokle di vento che si percepi-

scono inprowise dal pendio
prina di nezzogiono per
poi spe,nersi quasi subito. e
queslo spiega perché. nenlre
Waltet e Paolo deco ati con
un ciclo positivo sono gii a
occhio e croce a 1800n sopn
il vallone del Sangonefto.
io, in un ciclo negativo, ho
peÍso alneno l50n e sto
"linando" le cine deilag,i
sopra Pianjemo cercanda di
rcsisterc in aìa lina a quando

non ipa!îin un'altn temica.

Luclano mi ha racconìalo che
questo volo è stato aperto
da luiansieme a Giannlnel
1986. ln quelperiodo Claudio
cominciava a decollare. in Val

d Aosta, in posti dove i delta-
plani oon poîevano arivare. e

lo stesso faceva Pit in Val di

Susa e Valli di Lanzo. I para-
pendio ch€ usavano in quella

slagione avevano un tasso di

cadula di3 metri al secondo.
un valore allissimo conside-
ralo oli attualiche sono circa
un metro/s. Con que tassi era

impossibile cercare di 0alleO-
giare aspetiando il prossimo

ciclo dit€rmica. lnollrB, anch€
quando si riusciva a non
scendere lroppo velocemenle,
I'altr0 pararnelro iondamenta-
le che deternìina le prestazioni

di un ala. Ielficienza. aveva

valori attorno al 2. cioè per

avanzare di 2 metfi in orizzon-
tale era necessario perdern€

1 in verlicale. limilando ine,
sorabilmenle la capacità di
planare per dislanze € tempi
apprezabili.

E invece ecconiqui, con un
po diÍonuna e grazie alle
prcstazioni dei recenti ptolili
d'ala che danna un'efficienza
di I anche ai nodelli non
ttoppo "corsaioli", sono risa-
lito verso Colla Renondefto.
Supeftta la uesta in alteza
awefto con chiarezza. nan
nano che isalgo la lemica
aunentandq la quota di circa
3 netí/s. che sta nllomndo
il venlo che tia con decisione
da Est, piegando verco jvest
la colonna di aia calda che
ni sta dando un passaggio

lino a 2000 n. Da qui posso

tentarc di nggiunlerc Walter

che inlanlo ste lirando il
traverso di circa 3 Kn pet
raggiúngere k costa dei
Picchi del Pagliaio. Tenendo

conto che difticilnente posso
trovare altre temiche pina di
raggiunge o, perché è ancon
pÍesto e il sale non è ancon
in posizione pet scaldare
conpletanente il vallone del
Sangonetto sul quale devo
planarc puntando al Ciaryiut
ni conviene accelenrc lulto
e sfruttare il vento alle spalle,
in questo nodo ad úna velo-
cilà di oltre 50 Kn/h posso
aÍivan in diciano 4 ninui.
Devo anche calcolarc che Nt
aunenlarc k velocità I'unico
nodo e Que o di 'caderc"
più velocenente cioè Nrderc
alneno 2 neti/s che Nt i 4
ninuti di planala previsti si
lnducono in 500 n in neno
rispetto alla nia quota attuale.
L'altovaio indica 2040 n il
Giargiur è poco piìr di 1300!
Ma sì che c'è la faccia.

Fin qui la teoria, che funziona
com'è noto solo se è provata

nella pratica. Conosco abba-
stanza bene le teorie d€lle
discipline che interessano ìl
volo, in particolare la meleo-
r0logia e I'aerodinamica,
eppufe cofltinùo a slupirmi
delfatto che la loro validità
sembra dipend€re in qnn
parte da chi le applica. Ho
detto da chi e ron da come.
Voglio dire che scartando con



79

attenz one evenluali error di
vaLutazione delle condiziof i

iniziali e di calcolo per quelle

finali, la stessa previsione

fatta da due persone divers€
produce due ris!ltati tanto
diversiquanto più se ne
rivelano diversifra di loro i
rispettivi autori. Pacciani,
con la sua met colosa tecnica
(e quanto sia meticolosa è

teslimoniala dal rilerimenlo
maniacale de suo sopranno-
me), Tiesce a faf corrispon-
dere variazioni piccolissime

dell'assetlo divolo ad evidenli
risultat che sempre co ncido-
no con a teoria. Supermarlo
invece riesce con istintivilà.
parialla precisione pignola di
Pacciani, a lare l'esatlo con-
trario; risalire nei "soltovenlo"
oppure volare !no stfaccio
vecchio di 8 annì, per lui
niente è impossibile, tranne
fors€ partecipare a gaÍe de la

coppa del mondo insieme a

Pacciani. Si dice che all'in-
gresso della NASA ci sia un

cartelo che recila "Secondo

le leqgi dell'aerodinamica il

calabrone non polrebbe vola-
re. lvìa lui non o sa e vola lo

stesso". Ecco, ci sono pioli di
parapendio che volano perché

rispettano qu$te legqi ed allri
che volano perchè e negano.

Ma dove è finito Paolo?! Ha

scelto una rotla dive6a e
adesso è sapta Coazze, al
cenlrc della valle, gita le tet-

niche tnnquille che si stacca-
na daileîîi di pielra: nan vedo
invece Waltet che dovreb-
be...AAAARGH! La vela sopn
la nia tesîa è collassata
s7o nf i and osi ca m p I eta n ente
sul lato sinistro. 0evo spo-
stare tutto il peso del cotpo
dal quel lato per inpedire alla
netà destn, che è ancon
beo gonfia e sla volando alla
nassina velocià, di iniziare
a girarc quasi su se sîessa
innescanda una spirale. Fiuuu,
awei dovuto pensarci; nentrc
ni slavo guardando in gtro in
cerca degli altri ho raggiunta
il castone dela Falconiera. ll
vento ternico che a quest'ota
soffia senpre dalla valle alla
n ontagna, r aflozato dal
vento neteo da Esl. sbaîte
contto quesla parcte quasi
veíicale e salendo si incontrc
con la terniu innescata dal
suftiscaldamenta della pie-
tnia con cui ternina quesla

specie di falesia che sovrasla
Ce|elli. ln pratica, inprowi-
sanente. la netà destn del
nio panpendio, che planando

scendeva
a circa
-2 m/s è

entrata in
una temica
di +6 n/s.
Sl è messa
a salirc a
circa 30

rispetto alla seniala sini-
stn che non ha potuto far
altrc che sgonfiarsi pet poi
igonliars i p roa ressivanenle,
anche aiutala dal pesa del nio
cotpo che gli ha data la pres-
sione necessaÍia. Ho perso
solo un po diquota. ln con-
penso iltraversone è andafa
piit che bene sono ancara ben
sopra i 1500 n. Adesso devo
stabilzzare Ia vínfa per stare
il piit a lungo passibile dentro
questa ternicana che è un
po îurbqlenta e ha voglia di
buttami fuori, na può farni
riguadagnare nolto in fretta i
2000 n.

Beh, è bello sapere cosa è
successo q!ando sbaoli.
lrnmagino i prlml piloti che
non avevano riferimenti o
islrulìori che li preparassero

a cosa sarebbe successo
una volla n volo. Ness!na
esperien2a trasmessa per pre-

vedere le situazionidi pericolo

o avere comunque le infor-
mazìoni per sperare di fare la

correzione giusta al momento

'gri

{-
î
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giusto evtando licidenli
E così anche ì proqellist

avanzavano un po a caso
lrasfereido inf ormazioni da
alre d sc p ife. lt4a è sbagla-
lo pensare ch€ pafapend o

fabbrìcalia a f ne deql anni
80 fossero de e bar€ volan-

li A cuÌri gen a oni, come
Laurent de Kalbermatten
lf Svizzera sperimentavano
e v€rilicavano di persona

sula base d€i sol dat speÍ
mefla i, senza I supporto dÌ
grardi lecno og e Per l!ngo
lempo I'apear!ra alar€ non
ha slperalo q i 8 m, io vo o
una ve a da "qran turismo"
che supera il2 m. con Lrna

supeflcie di 25 mq. 0uesla
d versità. nsieme a la lormt
d€lprofio aare, è a prnci
pale responsabie della d ffe
renza dj preslaz oÌri, ma anche
dele chiusure che erano quasl

sconosci!le if quelle vele. I

pafagone regqe con le bici

P0date da Coppiche fon
erano in flbra di carbonio e

non rnontavano le meccan che
attua i, eppL re

Anche quesîa tennica e "scar
tacciata" verso jvest e per
sftuîtarla tutta ni sono spa
slata senpre più verso Rocca
Bossa. Adesso veda Waîer
che ha fìnito il lraversane piÌt

bassa della Falconiera e paì
ha faîla feîica a isalire sulla
cresta fina a lrovare la nia
stessa ternica Sta ar vando
anche PaÒla. È piii alto na
non lo ha ancara raggiunta.
La parcte tacciosa dei picchi
scaldata dal sale alta taffarza
e nantiene castante la tet-
nica. Ha superato i250A n.
Bischio di affivarc dove la
colanna díaria calda in cui ni
trova. raffreddata dallaria cir
costante si esauisce e smet-
te disalire Nan riesca ad
aspettatli, sana ancara troppo
in basso, fn paco deva deci-
demi a planarc sul Vallone

dela Balna pet raggiungere i
2240 di Punta Vailerc.

Ricordo i m el primivol e

n€ l'ascoltare gli emozionat
raccontjdichi ha appena ini-
ziato, ripenso a le sensaz oni
assolute de muoversi n€l-
Iaria, accompaqnale da quel
l'incertezza, altrettaf lo f orie,
qen€rala dal"vuolo" atlorno a

te. Da non aver€ piit i norinali
Í feriment che conUnuainente
arrVano a cervello da nostri
sens. Lata in cu se immer

so sembra vuota e infome.
Cisono vo[]tialmeno 25 ann

d esperenz€ di voo e studi
p€f scoprire cosa f empi€
I'ara e lors€ anche dip ù s€
paohiamo i g uslo lr bllo a

d€ltaplano, frat€lo magg ore.
Afcora ogqi, Ìronoslante che
questo palrimonio di cono-
scefza è a disposizione dei

nuovÌa levÌ. ce ne voq iono
ameno3o4,opùsenonsi
vola almeno 1 vota alla s€1t

mana. per com nciafe a capire
e "vedere" 'aria'.

Nan sana più salita pet (lual-

che ninuto, nuovendoni su
e giÌt di l0 a 20 n a causa

della îuholenza intorno ai
26A0 n, inutile continuare a
girare nello stesso pasto. ll
ttavercane è tranquilla e aft're
una bella vista sul Bifugio
della Balma, posso distingue-
rc le persone che prendono il
sale nell1 spiazzo davanti alle
due casernette Devo decide
rc in fretta cosa fare. Vista la
bella giarnata passo fare rotta
sull' Aquila, appurc ìsaiire
tutta la cresta verso 1vest,
dave vedo che si stanno for-
nanda deicunuli bÌanchi sul

L€ nuvole. L€ n!vole a guar
dare bene sono !n po'com€
l€ persone, si div dono in
razze: cum!ii indicano una
corrente !m da che sal€, i

cirr vento, sotlo glÌ strati non
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s sale, e poi coine le persone

s mescolano fra dÌ loro c Ío-
sfali. strato'cumL i. cLmu'
lo-nembi. ll,,la a 0uafdarle da
lontano s€mbrano tutle ugual

e itvece no.0gn!na ha Ln

motvo perché è falta cosìe
sitrova lì in quel momenloi
oqnuna ha una storla qla.
cosa da raccotlare a sapere
asco lare

Mi lascio guidarc dalle candr
zioni e ni appoggio al venta

che lungo il peodio sale lino
a Cima del Lago. Verso Nord
in bassa il luccichia dei laghi
Soptana e Salîano abbaglia
Alzo la sguada e contro il
ptolilo delle Alpi Cozie vedo
Waller che ha fatta quaîa sui

Picchi e sîa prcparandosi a

raggiungerni. Paolo la segue

un po piìt in basso a breve

dislanza. Sono nalto vicina

al pendio erboso. A non piu

diljm sotto dine I'erba è

ancota narrone. atassÚ la
primavera non è ancara afti-
vata quest'anno. ll nia volo

spavenla un gtuppa dicana-
sci che suppano a grandi

saltiverso il bassa.

Ci sono varie l€cn che per
quadaqnare quota asseconda

de la causa delmoto ascen-

sionae dela colonna d'aria e

delle condizion di volo- Tutle

mirano all'unico scopo di
restare denfo alllusso di aria
che sale per essere fascinati

su Così vicino al pendio è

ditficile seguire a lermlca cof
cerch compl€t pùomeno
amP perché durante lltratto
di virata verso la parete mi
avvicinerei troppo alle rocce

con i rischo d andare asbat-
tere. ln questo caso è meglio
metlersi spalle alla parete e

disegnare degl 8" sempr€
guardando la valle n modo
da €ssere prontiad allonla-
narsi. Rende di meno mà è

piir sicuro. D'a tra parte così
fanno laq!ila quando veleqgia
n centro alìa vall€ € il corvo

quando plana viciro alla cima.

A questo punta la decisione
è presa, ragglungo fin trap-
po facilnente la Cappe a
della Madonna degli Angeli
sul Robinet. Salga andando
diîta, senza bisogna digira-
rc la lemiu, aspiato dal
cunulo che si è esteso fina al
Rocciawè. Sotto la nuvola ho

guadagnalo nolÍa strada su
Wallet tnentre Paolo è in diffr
coltà. Ha terninata il secantl1
îrave$ane nolta basso e

adesso è sopra Pian Neiretto.

Brutta posto,li la valle si
stìnge e di conseguenza I
vento che arriva dalla pianura

aunenta di velocità sfilaccian-
do le lerniche senza dargli
iltenpo di fomarci ed alo
stesso tenpo inpedisce di
avanzarc per uscirc dal val-

lane

Sono decollato circa mezz'ora
fa a 1400 m, ho raggiunlo
adesso i 3200 rn cof un gua-

dagno d 1800 mi michiedo
come fece Xavier n€mo[d
a salire di 3750 m nel 1989.
Una presta2ione insp egabie
se non ammelto che nono-

slante la qrande evoluzione
tecnica del parapendio anche
il pilola fa la differenza; per

forluna.

Itv n

t.,



Roccìawè. Ctistallien, il Lago
la Manica è quasi lutlo ghiac-

ciato. Riesco a stare senpre
oltrc 13000 n. A questa
quota è relatívanenle lacile
tnvere delle lernichè alla fine

del tnverso e larc il pieno

di nelri che seNono per Ia
prcssina planala, na Iaria è
nolto tutbolenta. Non ho piu
possi bi I ità d i vede re Wa ne r
nan so se è riuscito a seguir-
ni na è conunque nolto
indietrc ollrc lo sparliacque
con la val sangane

Volare in queste condizioni è

per me molto impegnalivo.

la vela imane al suo posto

ben goflia sopfa la m a tesla
ma traduce in lo i e conti-
núi scossoni lrasmessi alla

sellena i violef ti scontri tra
le masse d'aria provenienti

a sud dalla val Chisone e a

nord dalla val di Susa con I

vento da est che ralforzatosi

mi spinge quasi a 60 Km/h
nela riia rolta verso ovest.
Per consolarmi penso a Jea[
Marc EoiYin che nel 1988 è
lecolato dallElerest. ln quel
_a renlo il paralpinismo ha

raggiunto probabilmente il

suo massimo. Ho incontrato
Pil di recenle dopo lanto
tempo, in occasione di!n
incidente di volo ad un comú-
ne amico. Non so chisia stato
ilprimo a volare su le fostre
montagne, ma Pit è certa'
menle il secondo. Abbiamo
parlato di queitempi lontani
in cui sisaliva a piedifino in
p!nta € I decollo era un'in-
cognita tra rocce e ghiaccio.

Più lunga en la salita con la

sacca sulle spalle e plir lunga

era la p anata verso il fondo-
valle. tidea che si potesse
guadaonare quola e la tecnica
pef reali2zarla efano ancora
lontanida venire. Con la

disiLlusione velala di nostalgja
di chi ha alirontato e vinto
tanle Slide che ora sembrano
insensale mi dice che ora quel

modo diandare a volare siè
esaurito perché sulle punle si

adva risalendo le termiche e

non ha piu senso lalo a piedi.

Chlssà iorse q!el giorno era

solo un po triste; ma llialp -

nista e scalalore d'esperienza
c0nosce la soddisfazion€ di
inventare un nuovo volo. di
scendere per aia sul prato

dove ore prima era iniziata la

lenla salila e lornare con la

s0!ardo su n punìa, il colore
deifiori. lerba che siiraslor'
ma in bosco. poi in roccia
ed infine in ghiaccio. Anche
quelle volle che va male e

devi tornare a piedi, perché il

orande pilola si vede anche
quando sa rinunciare oer il
vento che "tira da dielro .

Io inuncio a nggiungerc
lqrsiera e tiro dríno verso il
gtande anfileatro ad inbuto
che ha la sua oigine sapra il
Fofte di Fenestrelle e linisce
da altra pade can ilPelvo.
Se voglio fae slrada sarebbe

una "boa" inutile e ùschio
di spastamittappo a nord
peúendo tenpo. ll cielo è

blu profondo unilome in
ogni (lirczione le nuvole sono
rinaste sulle più afte cine
del parco. La vela è divenlata
inprowisanente instabi le.

è floscia e i conandi quasi

non rispondano più. ln que-

sta zona il vento è giQto da
nord. Sto volando piil basso

della crcsla sul vercante sud.

Mi trovo in sotlovento. Non

c è nolto che posso laîe.

Co n ce ntra rn i ed anlici pa rc
le piccole chiusure che si
su,seguono p na cha la
vela ca llass i ca n pl etane nte
Allargami in valle, abbaslanza
per uscire dalla violenta cor-
rcnte discendente che spazza

il pendio, causata dal venlo
che sbattendo contro il ver
sante no si alza pet supeta-
rc la uesta pet poi conlinuare
la sua corca ed abbassarci

suricando la rabbia pet la
fatica che ha dovuto larc pet
passare la montagna.



0ualche volta qualcuno si
prende la briga dÌ misurare a

cose di cui crediamo di cono-
scere, almeno negl ordrni d
grandezza. l€ dimensionl e si
scopfono cose inaspellal€.
l\/lisurale con conunuità le
pulsa2ioni durante una ses

sione di voli di alcuni piloti si
è scoperto che q!ando lutto
va bene. cioè duranle ilvolo
planato lineare ìn ara calma,
il cuore d un piota esperto
batte a 120 colpi al minuto.
ln s tuaz oni mpegnative l€

pulsaz onibalzano lra i 180

e 200. Tutto sommalo è più

r posante sal re a pi€di.

Sono fuoi. Bassa sopra PÀ
Catinat, anche quesla volta
il paqcadute d eneryenza
è nlasra ben pìegaîa sul
fianco dela sellelta. Ttavo
quasi subito la Iermica che
spesso si fanna cane com-
p en saz i one a I la d isce nd e nza

del sattaveuto. Si nftotza con
coslanza al salire della quota

ed è sullicientenenle grande
per poiatlni ale pendìci pel
Pelvo a distanza di sicurczza
dal sottovento.

fVIi piace volare sopra il bosco
in questo periodo dellanno.
Le p ant€ sono già sa damenle
in primaveta senza aver anco-
ra raggiunlo a malufità esl va

che già ann!ncia seqni de
declino aulunnale Emanano
forti pÍofLnì d €sseize e

resine che. portale in alto
dalle corenli di aria liepìda.
raggiungono il naso s€gnalai'
do la pÍesen2a di una termica
prima che lo iacc ano g l

strument dl voo o gr organi
dell equilibrio dell orecchio.

Sarprcsa: anzi no due sorcre-
se: una davanti e una dieÍa
di ne Dapa aver superata
qLtota 3400 n cerco con lo
sQuardo la prossina tappa.

ilcolle dellAssietla dove ùn
gntq?o di c1rvi sta girando

Ptgtanente una lenùica Nel
vollami in(lietra a quaùare la

strada falla e prendere corag-
gio vedo Waltet. E tiuscito a

Passare anche lui. na si sfa
diigendo vet.so la zona di
salîovento. E nalto piit basso
di quanto non fossi io e farse
gli passa salla; in agni caso
n1n p1sso awerlilo. sper7
ni abbia visto e si sia Íeso
coÈnto del pericalo. L'alÍra

piit che (lavanti è sotto di nte
Pìan dell Alpe è piena di gente

che è curiosatnenle assìepata
lungo la sltada delCalle delle
Finestrc. Davanîia tne sfilana
cone in sogno le cine che ni
sono faniliari: il Grancosla e

il Genewis per via delle gite
c1n glisci, Colle Baueel e

Cal Basset con la bici. fino
a o Chabenon dallaftra parte

della Valdi Susa. Sono in

A vo le durante travers .

opp! re cosÌeqqiando un alta
parete Ìî sì è alfiancata una
po ana o !n falco e in !n paro

di occasioni- nel vallone di
Bardonecchia anche un aqu'
la. Ho alarqato le braccia 0er
sentire la pressione dellaria
come se fossero al Provo a

cambiare di poco inclinazio-

ne e a fuolaf e leggefmenle

scimmiotlafdo I'ucce lo E

una ingenua illusi0ne. pro'
vocata dalla resistenza con
'aria conlro a sup€rJcie dele
braccia che olire tutìo invece

diaumentare la portanza a

diminoisc€ a causa della dif'
ferenza di lorma. Non possia-

mo mparare a corfere dale
gazzelle. a nuotare dai pesci

a sallare daicanguri, ma

segu re. p€f quanto possibie,
ilvolo di un uccello o addirit-
lLrra esserne accompagnalo
è una fortuna che raramente
non si traslorma in una le2io

ne ind menticab le.
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Sono solo, conincio ad
essere stanco e ho Íreddo.

Mi senbra di esserc "la píc-

cola fiannifetaia". I I sogno
sarebbe andarc a BùanQan e

nagari oltre. Ho già fallo il
volo dalla Prorel lino a Puy

St. Vincent e non presenta

naggiori dificoltà di quello

'atto fin qui, anz| Ma non
ni fido ad inlikrni nel Colle

del Monginewo. Lì sollo si
incontnno una mezza dozzina

diuÌnali, vallonie vallelte ed
anche quando hai i piedi per
terra il venta aÍiva da lutte le
nrti ed è rafficato fi7uùanoci
lui su. lnutíle anche andare
/erso Valle Gin1nl. Lunica è
lonare ve$o il Fraiteve.

Nlìisento bene e sono con-
vinto di aver fatto la scelta
giusta. llforte venìo da est
che due ore fa mi ha spinlo
fino a quisi è calmato come
la mia menle. "lJno vola
come è" mi ha dello una volla
un lamoso piota che con i

ternpo si è rive alo m g iore
come pafapend sla ch€ come

!omo. Persona menle non

ho mai inleso il volo come
proiezione o sublimazione
dell esistenza. e neanche I'al-
pinìsmo. Ho volalo nel cielo
b u, sotto i cumu i neri, contro
ll pho€n, sopra il ghiaccio,

ho sentilo e gocce di piogg a

cadere su la vela. una volta
anche tra ifiocchi di neve.

Ho staccato la mia ombra da

tera per più di600 volle. Ho

impalalo sopratlutlo ad accet-
tare le sconfilte e Oli errori.
Corìte q!ando SLpermaÍ o m
"metle Per t€rra" e luicon-
tinua a vo are per delle ore
sul San Giorgio a Piossasco.
Dopo. davantiad ùna bifia, mi
spiega che I'aía em strana,
densa, con uno slrano sapore
e siccome non me ne sono
accorto i miovoo è dLralo
pochl minulì.

Adesso voftei saperc perché

ci sono due elicotteri davanli
a ne, soprc Borgata. E anche
qua è pieno di gente lungo
]a sttada. Se ni viene troppo
vicino uno di quelli ni snonta
il "nobilio" Viro a destra

verso Sestrieres per allonla-
nami. na ni senbn che ni
seguano. c'è un allro elicotte-
ro sol piazzale degl inpianù.
Scelgo un prato lungo gli
ultimi tornanti de a statale
dove ni senbra ci sia meno
genle e atterra. Nessuno
midegna di una sguada.
Faccio in tenpo a toglierni il
casco e sganciarni ed ecco

aftivan il gruppo ditesta del

Gito d'ltalia. Ma quanto fìato
hanna questi. Vengona su ad
una velocità che io nanco in
discesa.

Non sono !n esperlo divolo;
non ho più l'età per sperare

di diventarlo e non ho ancora
quella per sembrarlo. Ho

scrtto quesle pagine non per

ins€anare qualcosa ma per il
piacere dl raccontare. Fra tulti

grandì pilot che popolano

i cielidelle nostre valli ho

cilato solo quelli che vengono

ai prami postì dell'amicizia e

del rìspetto: Waller è Walter
Ferro, Pao o è Paolo L!ssiafa.
Princ pe è Fulvio Carigfano,
Luciano è Luc ano VeÍonesi.
Giann è GanniGa, Pt è

l\larco Pitet, Pacciani è Marco
Scrivanli Supermario è l\4ario

Apollo. A ognuno di loro devo
qualcosa. A Paolo anche il

favor€ divenirÍni a prendere

al Sestr ere per tornar€ a casa

dopo aver recup€rato Walt€r

a Perosa.
Marco Carbi
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